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STORIA, MITI E LEGGENDE

 
 
il mistero partenopeo più famoso al mondo: 
le due ampolle di sangue attribuito a San 
Gennaro e custodite nel Duomo di Napoli 

sono da secoli al centro di un culto che si ammanta 
di leggenda. Per tre volte all’anno si attende e si 
spera che il sangue del Santo miracolosamente torni 
a liquefarsi. La Chiesa cattolica, pur approvandone 
la venerazione popolare, non ha mai riconosciuto 
il fenomeno come miracoloso, limitandosi a definirlo 
come prodigioso. Il prodigio si ripete in tre precise 
date: il 19 settembre, giorno della festa del Santo 
Patrono di Napoli e data in cui fu decapitato nel 
305 d.C, il 16 dicembre, nell’anniversario di una 
terribile eruzione del Vesuvio del 1631 arrestata, 
secondo credenza popolare, per intercessione del 
Santo, e il sabato precedente la prima domenica di 
maggio, in ricordo della traslazione delle spoglie 
mortali da Pozzuoli alle catacombe di Capodimonte. 
Il “miracolo” di San Gennaro viene atteso e cele-
brato ogni anno con incontenibile entusiasmo e ca-
lore tutto partenopeo dai devoti, che in tutte e tre 
le occasioni si accalcano per assistere all’evento e 
vedere la teca contenente la preziosa reliquia, che 
viene esposta alla loro devozione nei giorni suc-
cessivi al “miracolo”. Quando il sangue non si scio-
glie i napoletani interpretano il mancato prodigio 
come cattivo presagio (per Napoli e i suoi abitanti). 
Per fortuna la liquefazione del sangue di San Gen-
naro il 19 settembre scorso, ossia pochi giorni fa, 
è avvenuta. Secondo la leggenda, il sangue di San 
Gennaro si sarebbe liquefatto per la prima volta 
nel IV secolo d.C. durante il trasferimento a Napoli 
delle spoglie del santo. Storicamente, però, il pro-
digio fu annoverato, per la prima volta, nel 1389 

così come racconta il Chronicon Siculum. Durante 
le celebrazioni per la festa dell’Assunta erano infatti 
state esposte ampolle contenenti le reliquie: il 17 
agosto, secondo la cronaca del tempo, il sangue si 
sarebbe liquefatto come se fosse sgorgato quel 
giorno stesso dal corpo di San Gennaro. Lo sciogli-
mento del sangue di San Gennaro è stato oggetto 
di studi scientifici e confutazioni atte a dimostrare 
come sia possibile riprodurre chimicamente il fe-
nomeno con metodi già noti nell’antichità. In par-
ticolare, lo studio del Comitato italiano per le af-
fermazioni sul paranormale negli anni ‘80 ha con-
cluso che esso sia riconducibile alla tissotropia, fe-
nomeno fisico che fa sì che alcune sostanze che si 
presentano allo stato solido diventino più liquide 
se sottoposte a sollecitazioni meccaniche. L’ampolla 
col sangue di San Gennaro viene infatti fatta ruotare 
e oscillare dal vescovo durante le celebrazioni. Ma 
nessuna smentita ufficiale circa la natura prodigiosa 
della liquefazione del sangue di San Gennaro è mai 
stata pronunciata.

A cura di PAOLO MINOTTI 

È

IL “MIRACOLO”  
DI SAN GENNARO
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C’ERA UNA VOLTA…  
LA SCUOLA
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La recente notizia di due genitori accorsi con un ricorso al Tar, in difesa 
della figlia bocciata a scuola, mi ha creato un profondo senso di amarezza 
pensando a quale punto di non ritorno siamo arrivati. C’era una volta la 
Scuola, era la nostra casa per dieci mesi all’anno… ricordiamo tutti. Ave-
vamo professori bravi, meno bravi, con dei difetti che spesso ci facevano 
sorridere e creare buffi soprannomi per ognuno di loro. Poi c’erano professori 
bravissimi, quelli che sapevano farti appassionare alla loro materia, sa-
pevano parlarti di Dante o del Manzoni facendoti desiderare la loro ami-
cizia. Insomma, era la nostra Scuola, sempre un po' rabberciata, con 
qualche finestra che non chiudeva benissimo e qualche volta senza palestra, 
i banchi con mille segnacci, e noi alunni come sempre un po' annoiati, 
qualche secchione che sapeva tutto di tutto (sarebbe stato un meraviglioso 
tuttologo di oggi) e qualche altro che cercava di mancare al momento di 
una interrogazione. E poi i flirt che nascevano con le compagne di classe 
o con quelle che si frequentavano durante le ore di ricreazione. Era la vita 
della nostra Scuola, con i suoi pregi e i suoi difetti, che puntualmente si 
dimenticavano all’inizio di ogni anno scolastico. Andavamo alla fine del-
l’anno a vedere i “quadri” dei voti che ci avevano dato, sperando di essere 
stati promossi al primo colpo anche se forse immaginavamo che avremmo 
dovuto trascinarci qualche carico a settembre… E le nostre famiglie, un 
po' severe, un po' burbere, erano sempre disposte ad aiutarci. Oggi è successa 
una vera rivoluzione, io credo molto pericolosa. I “bulli” cercano di avere 
il sopravvento sui più timidi o indifesi, ragazzine in atteggiamenti provocanti 
si filmano con i telefonini, per finire su Tik Tok, mentre sono a Scuola. Un 
ragazzo che spara alla professoressa con un’arma ad aria compressa viene 
promosso con 9 in condotta (il voto dei nostri antipaticissimi secchioni), 
fino al ricorso “Mia figlia bocciata? Non esiste… i professori sono ina-
deguati!” - accolto dal Tar - che tutti i media ci hanno raccontato. C’è 
da chiedersi se l’azione di quei genitori sia stata “adeguata” al loro ruolo 
educativo, poiché “probabilmente” nella vita della loro figlia non ci sarà 
sempre un Tar a sorreggerla. 
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«SONO UNA 
GUERRIERA,  
HO SEMPRE 
COMBATTUTO»

PHILIPP 
PLEIN
LUSSO, SPORT  
& ROCK ‘N’ ROLL
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Philipp Plein

ono trascorsi 25 anni da 
quando nel 1998 lo stilista te-
desco Philipp Plein, allora 
ventenne, fondava a Monaco 
di Baviera, la città dov’è nato, 

la Philipp Plein International Group. 
Di strada da allora ne ha fatta… E se 
nel 2016 il giornalista americano (di 
Fashion e Lifestyle) Nick Remsen pub-
blicava sul Financial Times un articolo 
dal titolo “Chi diavolo è Philipp 
Plein?”, ad oggi, lo stilista tedesco può 
essere considerato un pilastro della mo-
da street mondiale. Con sede a Lugano 
in Svizzera e totalmente autofinanziato, 
il gruppo Philipp Plein con oltre 700 
dipendenti unisce al suo portfolio i mar-
chi Billionaire e Plein Sport creando 
un’architettura di marchi che si com-
pletano per design e posizionamento. 
Abbigliamento, scarpe, borse, orologi, 
accessori, fragranze, occhiali: contrad-
distinti da uno stile anticonformista uni-
to a un’impeccabile maestria artigiana-
le, i prodotti del gruppo sono disponibili 
in prestigiose boutique con oltre 110 
monomarca nelle principali città del 
lusso mondiale. Philipp Plein irrompe 
sulle più prestigiose passerelle nel 
2010, sdoganando definitivamente il 
suo concept anticonformista del lusso 
e accompagnando le sfilate con intrat-
tenimento e spettacoli dal forte impatto 
visivo e concettuale. Il suo debutto con 
una collezione alla settimana della mo-
da di Milano avviene nella primavera 
del 2011: oggi le sue sfilate, o sarebbe 
meglio dire i suoi spettacolari fashion 
show sono tra i più attesi della Milano 
Fashion Week. E anche per questa sta-
gione il designer tedesco non ha tradito 
le aspettative, quando la sera di sabato 
23 settembre ha presentato sulle pas-
serelle milanesi la sua nuova Philipp 
Plein Men’s & Women’s Collection. Lo 
stilista ha festeggiato i 25 anni del 
brand con un divertente mega-show al-
l’interno dell’Allianz Cloud di Piazza 

Stuparich. L’universo di Philipp si è tra-
sformato in un festival in stile Anni ‘80 
fatto di colori eccentrici, entusiasmo, 
energia che ha visto la partecipazione 
di più di 5mila ospiti per celebrare la 
Primavera Estate 2024 con la nuova 
collezione creata da Philipp Plein. La 
collezione include abiti sia per uomo 
che per donna, rivolti a persone corag-
giose e audaci, a coloro che vivono la 
vita al limite, pieni di positività e di-
vertimento. «Abbiamo dato il via alla 
stagione PE 2024 con un bellissimo al-
lestimento che ricorda un lunapark, con 
una giostra, per portarci nel vortice del-
la celebrazione e della provocazione. 
Per la prossima calda stagione abbiamo 
creato una collezione piena di colore, 
perché in estate le persone, vogliono 
viaggiare, andare in spiaggia e divertirsi 
con leggerezza». 
 
Non solo Moda: da Interior  
a Fashion Designer 
Philip Plein è nato nel 1978 a Monaco 
di Baviera, in Germania. Dopo essersi 
diplomato si scrive alla Facoltà di Giu-
risprudenza, ma durante questi anni 
inizia a dilettarsi nel disegnare com-
plementi d’arredo e design di interni e 
a progettare mobili. Debutta nel mondo 
del design per la prima volta con alcuni 
mobili da lui realizzati in acciaio e pelle 
di coccodrillo e nel 1998 fonda l’omo-
nima azienda e si dedica completamen-
te allo sviluppo del suo marchio. Sei 
anni dopo, la produzione si allarga e in-
clude anche la prima collezione di mo-
da casual. La moda diventerà il busi-
ness principale dell’azienda: dal design 
di interni… come è arrivata la moda? 
«In modo del tutto casuale. Un giorno 
stavo presentando la mia nuova colle-
zione d’interior a una fiera internazio-
nale di arredamento e nel fare il display 
di un armadio avevo customizzato un 
parka militare di quelli comprati a peso 
nei mercatini con sopra un teschio fatto 

S
A cura di DARIO BORDET
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Sopra: un modello 
dall’ultima sfilata di 
Milano; sotto: lo stilista 
durante l’inaugurazione 
del suo primo negozio 
monomarca in Italia
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di Swarovski sul retro. Quel giorno ho 
ricevuto più richieste per la giacca che 
per l’armadio, al punto che, all’enne-
sima richiesta, sparai un prezzo alto per 
scoraggiare i compratori, ma lo volevano 
comunque», ha spiegato lo stilista. La 
prima collezione di prêt-à-porter de-
butta nel 2004 (proponendo, tra l’altro, 
giacche militari vintage, rifinite con te-
schi Swarovski); nel corso delle stagioni 
si arricchisce con accessori, calzature 
e gioielli. Philip Plein reinventa un nuo-
vo lusso con un tocco anticonformista 
che seduce il pubblico. Utilizza dettagli 
metallici, vari tipi di pelle esotica, spe-
rimenta materiali e forme, combina il 
taglio classico con elementi di altri stili. 
È stato uno dei primi a utilizzare nella 
decorazione dei vestiti il teschio, dive-
nuto una vera e propria firma dello sti-
lista tedesco, che figura frequentemente 
in t-shirt, pantaloni ma anche accessori. 
Nel 2006 l’azienda estende l’attività 
agli accessori e alla piccola pelletteria 
per poi lanciare la sua collezione “Cou-
ture” nel 2008, avvalendosi, tra l’altro, 
di un’icona quale Naomi Campbell per 
la campagna pubblicitaria. Dal 2009 il 
brand cresce ancora di più con il primo 
negozio a Monaco e del primo showro-
om a Milano. Le tre linee per uomo, 
donna e bambino, prodotte in Italia, ri-
scuotono velocemente un grande suc-
cesso. Sempre nel 2009 Philipp colla-
bora con Mattel per creare la “Barbie 
Philipp Plein” in occasione del 50° an-
niversario della bambola più famosa 
del mondo. Nel 2011, il designer pre-
senta la prima collezione per bambini 
- Primavera Estate 2012, in cui le stam-
pe erano immagini di personaggi dei 
cartoni animati dello studio Disney e 
personaggi dei fumetti della Marvel. 
Con l’intento di ampliare il suo mercato 
della moda maschile, nel 2016 Plein 
acquista il 51% di Billionaire Italian 
Couture, fondato da Flavio Briatore nel 
2005. Protagonista del jet set, Philipp 
Plein è noto anche per le sue fruttuose 
collaborazioni con il mondo dello sport. 

Infatti, ha firmato il guardaroba della 
squadra di calcio italiana AS Roma, del 
pilota di Formula 1 Nico Hulkenberg e 
anche del calciatore Mauro Icardi. Più 
recentemente, lo scorso 14 settembre 
il designer tedesco ha aperto nel centro 
commerciale di Orio al Serio il primo 
punto vendita monomarca Plein Sport, 
sancendo un importante passo nel-
l’espansione globale del brand. 

PERSONAGGIO/Philipp Plein

Sotto: lo stilista  
nella sua nuova casa, lo   
Chateau Falcon View a 

Bel Air, distretto 
esclusivo nella zona 

Westside della città di 
Los Angeles, un sogno 

da 200 milioni di dollari





24oreNews

n bel viaggio nella vita 
e nell’opera di Giorgio 
Morandi ci attende a 
Milano: il piano nobi-

le di Palazzo Reale inaugura infatti 
il 5 ottobre una grande mostra che 
celebra il rapporto elettivo tra la 
città e l’artista bolognese. Erano 
lombardi o vivevano a Milano i 
primi grandi collezionisti di Mo-
randi come Boschi Di Stefano, Vi-
tali, Feroldi, Valdameri, De An-
geli, Jesi, Vismara - parte delle cui 
raccolte furono donate alla città - 
e milanese era la Galleria del Mi-
lione, con la quale il pittore in-
trattenne un rapporto privilegiato. 
“Morandi 1890-1964”, ideata e 
curata da Maria Cristina Bandera 
- storica dell’arte e studiosa spe-
cialista di Morandi - per estensio-
ne e qualità delle opere è tra le più 
importanti e complete retrospet-
tive sul pittore bolognese realizzate 

negli ultimi decenni. Con oltre 
120 opere fra prestiti eccezionali 
da importanti istituzioni pubbli-
che e da prestigiose collezioni pri-

vate, l’esposizione ripercorre cin-
quant’anni, dal 1913 al 1963, di 
straordinaria creatività. Essa per-
corre il processo mentale e l’itine-
rario creativo di un pittore, la cui 
arte si muove fra paesaggi del suo 
vissuto - Bologna e colli nei din-
torni - e fra gli oggetti del quoti-
diano. Oggetti che dalla dimen-
sione metafisica del primo periodo 
riacquistano la dimensione umana 
del vissuto, sempre inseriti in un 
tempo sospeso, quello del pensie-
ro, della riflessione, anche a di-
mostrare quanto il tempo corra 
veloce e sia inafferrabile. Giorgio 
Morandi è questo e ce lo imma-
giniamo muoversi nel suo studio 
di Via Fondazza a Bologna, fra 
bottiglie, vasi, scodelle che lui fa 
dialogare sulle sue tele con i colori 
della terra a cui appartengono in 
un rimando continuo alla materia 
prima e all’origine delle cose. 

MORANDI  
1890-1964 

MILANO 
PALAZZO REALE 

5 ottobre - 4 febbraio 2024 

U

ARTE E CULTURA
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A cura di  
FRANCO DÊALESSANDRO

Giorgio Morandi, Natura morta, 1918. Olio su tela. Milano, Pinacoteca di Brera 



La mostra 
Dai suggestivi paesaggi emiliani ai 
delicati fiori, fino alle evocative na-
ture morte, il percorso espositivo - 
suddiviso in 34 sezioni - segue un 
criterio cronologico con accosta-
menti mirati e inediti che documen-
tano l’evoluzione stilistica e il modus 
operandi del pittore, nella variazione 
dei temi prescelti (natura morta, 
paesaggio, fiori e solo raramente fi-
gure) e delle tecniche (pittura, ac-
quaforte e acquerello). Partendo dai 
primi contatti con le avanguardie, 
tra cézannismo, cubismo e futuri-
smo (1913-1918), il percorso si con-
clude nel 1963, con una pittura ra-
refatta e portata all’estremo della ve-
rosimiglianza formale, sintesi di uno 
scavo cinquantennale nella realtà se-
condo il celebre postulato moran-
diano: «Ritengo che non vi sia nulla 
di più surreale, nulla di più astratto 

del reale». L’intera esperienza mo-
randiana si muove tra questi due po-
li: un confronto precoce con le no-
vità artistiche internazionali - di lui 
si può parlare di operosa solitudine 
ma non di isolamento - e la formu-
lazione di un linguaggio capace an-
cora oggi di tradurre le inquietudini 
della modernità. Era convinzione di 
Giorgio Morandi - come dichiarava 
nel 1955 - che «le immagini e i sen-
timenti suscitati dal mondo visibile, 
che è un mondo formale, sono ine-
sprimibili a parole». «Il compito 
dell’arte - proseguiva quasi come va-
ticinio per le nuove generazioni - è 
quello di far cadere quei diaframmi, 
quelle immagini convenzionali che 
si frappongono tra l’artista e la real-
tà». Il suo universo simbolico costi-
tuito da oggetti tra i più comuni, 
scelti per la loro immutabilità, im-
munizzati dalla realtà e sospesi della 
loro funzione, già preparati da una 
sorta di “prima pittura” con la pol-
vere posata dal tempo o l’aggiunta 
di velature pittoriche, è pretesto per 
“far cadere” quel diaframma, per di-
svelare ciò che della realtà è astratto. 
Anche i motivi dei suoi paesaggi, o 
“paesi”, come preferiva chiamarli, 
erano sempre desunti dalla realtà vi-
sibile. Uno scavo profondo dentro 
la realtà con la variazione di temi ri-
presi lungo tutta una vita, con un 
sorprendente anticipo sulla produ-
zione in serie della pop art: «Penso 
di essere riuscito a evitare questo pe-
ricolo “di ripetermi” - dichiarerà nel 
1960 - dedicando più tempo a pro-
gettare ciascuno dei miei dipinti co-
me una variazione sull’uno o l’altro 
di questi pochi temi». La mostra è 
prodotta da Palazzo Reale, Civita 
Mostre e Musei e 24 ORE Cultura 
- Gruppo 24 ORE, in collaborazio-
ne con Settore Musei Civici Bologna 
| Museo Morandi. 
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ARTE E CULTURA

rosegue la fortunata at-
tività espositiva conce-
pita da Fondazione Mu-
sei Civici per la città di 

Mestre intorno ai Maestri del 
’900. Dopo la linea dell’astrazio-
ne, che partiva con Kandinsky per 
arrivare all’Informale internazio-
nale, e sempre un maestro russo 
a caratterizzare il nuovo “viaggio” 
attraverso le collezioni civiche di 
arte moderna e contemporanea, 
Marc Chagall (1887-1985). Ispi-
rato dalla vita popolare della Ma-
dre Russia e dal mondo della cul-
tura ebraica illuminato, come lui 
diceva, dalla luce francese, l’uni-

verso colorato e fantastico di Cha-
gall è appena approdato nelle sale 
espositive del Centro Culturale 
Candiani, ove si potrà ammirare 
sino al prossimo 13 febbraio. Par-
tendo dal Rabbino n. 2 o Rabbi-
no di Vitebsk, 1914 - 1922, ca-
polavoro conservato nelle raccolte 
di Ca’ Pesaro Galleria Internazio-
nale d’Arte Moderna e acquisito 
dal Comune di Venezia alla Bien-
nale del 1928, la mostra - a cura 
di Elisabetta Barisoni - intende 
indagare il portato rivoluzionario 
dell’arte di Chagall come pittura 
del sogno e come trionfo della 
fantasia creatrice. Il russo Mark 

MESTRE - CENTRO CULTURALE CANDIANI    30 SETTEMBRE - 13 FEBBRAIO 2024

A cura di ALDO MARTINI P
CHAGALL. IL COLORE DEI SOGNI 

Carlo Hollesch - Alla luna, 1949, olio su faesite, 79×109,5cm.
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Chagall
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Zacharovič Šagal, trascritto poi in 
francese Marc Chagall, si spostò a 
Parigi dopo una prima formazione 
artistica a San Pietroburgo, avendo 
conosciuto attraverso il suo mae-
stro Léon Bakst le opere di Gau-
guin e Cézanne e consapevole che 
una nuova arte stava nascendo in 
Occidente, dove portò il suo mon-
do di fiabe, tradizioni e leggende 
ebraiche. Tornato in Russia nel 
1914, prese parte attiva alla Rivo-
luzione d’ottobre ma poi, amareg-
giato dal trattamento ricevuto dal 
nuovo governo, tornò a Parigi nel 
1923. Durante l’occupazione na-
zista si spostò in Portogallo per 
stabilirsi negli Stati Uniti fino al 
suo ritorno in Europa nel 1948. 
Momento di arrivo delle poetiche 
simboliste ed espressioniste e av-
vio della pittura surrealista, il 
mondo interiore di Chagall si può 
definire istintivo, illogico, fanta-
stico, irreale. L’esposizione affianca 
il maestro russo ad altri grandi ar-
tisti del ’900 in un percorso che 
abbraccia tutto il suo mondo fia-
besco e onirico. Essa è concepita 
con i capolavori conservati a Ca’ 

Pesaro, cui sono affiancati in cia-
scuna sezione importanti e pun-
tuali opere di Chagall provenienti 
da prestigiose collezioni interna-
zionali. Grazie ai prestiti dell’Al-
bertina di Vienna, del Musée Na-
tional Marc Chagall di Nizza, del 
Museum of Fine Arts di Budapest 
e dell’Israel Museum di Gerusa-
lemme, Chagall diventa un filo 
rosso che unisce opere ed artisti 
che hanno sentito la propria pro-
duzione in termini simili ai suoi, 
o che da lui hanno preso spunto 
per sviluppare la propria arte nelle 
più diverse direzioni. 
 
La mostra 
Il viaggio fantastico di Chagall at-
traverso l’arte del ’900 si articola 
in 6 sezioni. Dal Simbolismo oni-
rico di Odilon Redon, Cesare 
Laurenti e Adolfo Wildt, agli ar-
tisti che, come Chagall, hanno 
vissuto la fuga dall’Europa e l’esi-
lio negli USA negli anni ’30. E 
ancora il confronto con il Surrea-
lismo di Max Ernst, che guardò a 
Chagall come punto di partenza 
imprescindibile della propria arte; 

con l’Espressionismo europeo e le 
accese cromie di Emil Nolde. E 
poi l’amore e il colore, grandi pro-
tagonisti della sua vita e, inevita-
bilmente, della sua opera, fino al 
focus sul tema della religiosità, a 
cui è dedicata una sezione con le 
grafiche per la Bibbia commissio-
nate a Chagall dal gallerista fran-
cese Ambroise Vollard. La mostra 
chiude con una sesta sezione tutta 
all’insegna della fantasia, illogica, 
istintiva e gioiosa, del messaggio 
che ci ha lasciato Chagall. Il colore 
delle favole prende avvio dal pro-
getto grafico sulle Favole di La 
Fontaine realizzato da Chagall ne-
gli anni ’20, e si colora delle vi-
sioni fantastiche di George Grosz 
e delle riflessioni, tra favole e mi-
to, di Félicien Rops, Frank Barwig 
e Mario De Maria. L’utopia e la 
anti-modernità della lezione di 
Chagall, espresse in pittura e nelle 
opere grafiche, caratterizzano an-
che la seconda metà del secolo in 
prove di inedita atmosfera onirica, 
come nella scultura di Claudio 
Parmiggiani, nella pittura di Cor-
rado Balest e di Carlo Hoellesch. 

A sinistra: Marc Chagall - Rabbino n.2 o Rabbino di 
Vitebsk, 1914-22, olio su tela, 104x84cm. 
Sotto: George Grosz - Natura morta con gatto e 
anatra, 1929, olio su cartone70x90cm.
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ARTE E CULTURA/Teatri 

opo il debutto di luglio 
in Italia presso il Politea-
ma Rossetti a Treste, il 
capolavoro di Andrew 

Lloyd Webber sarà in scena a Mi-
lano dall’11 al 22 ottobre. The 
Phantom of the Opera, prodotto 
da Broadway Italia e diretto da Fe-
derico Bellone, sarà in lingua in-
glese. Lo spettacolo, da cui nel 
2004 è stata tratta una versione ci-
nematografica diretta dal regista di 
Hollywood Joel Schumacher, è sta-
to visto, dal suo debutto a Londra 
nel 1986, da oltre 145 milioni di 

persone in 183 città e 17 lingue, 
oltre ad aver ricevuto più di 70 im-
portanti premi teatrali, tra cui 7 
premi Tony e 4 premi Olivier. È 
inoltre uno dei prodotti di intrat-
tenimento più proficui della storia 
includendo il cinema e qualsiasi al-
tro genere di spettacolo. La trama, 
ambientata a fine ’800, è libera-
mente ispirata all’omonimo roman-
zo di Gaston Leroux che racconta 
di una bellissima soprano, Christine 
Daaé, che diventa l’ossessione di 
un misterioso uomo mascherato 
che vive nei labirinti sotterranei di 

D
A cura di ALDO MARTINI

Palazzo Garnier, l’iconica Opera di 
Parigi. Per oltre due ore sul palco 
va in scena la storia d’amore non 
corrisposta tra il Fantasma e la sua 
musa Christine, stella emergente 
del Teatro dell’Opera e che lo spet-
tro, a suon di minacce, ambisce a 
far trionfare. È un continuo cambio 
di costumi, scenografia, colori, in 
un alternarsi di chiari e scuri: tra 
gli effetti speciali, un lampadario 
che, incendiandosi, oscilla sul pub-
blico con sopra il fantasma. A dare 
volto, maschera e voce al fantasma 
è uno tra i più stimati interpreti del 
musical al mondo, Ramin Karim-
loo, che ne interpreta rabbia, cuore, 
disperazione, dolore nel sentirsi uo-
mo e mostro. Accanto a Ramin ci 
sarà la giovane soprano italo-ame-
ricano Amelia Milo, che interpreta 
il ruolo della protagonista femmi-
nile Christine Daaé. A riconoscere 
per primo l’eccezionale talento della 
giovane è stato il famoso tenore An-
drea Bocelli, che l’ha voluta al suo 
fianco in numerosi concerti. Il nu-
trito cast parla anche italiano con, 
tra gli altri, Anna Corvino nel ruolo 
di Carlotta e Gian Luca Pasolini, 
nelle vesti di Ubaldo Piangi. Oltre 
a Il fantasma dell’opera (1986) il 
compositore inglese A. L. Webber 
ha composto le musiche di alcuni 
dei musical più famosi al mondo: 
rappresentate in ogni parte del 
mondo, le sue opere hanno attra-
versato i decenni restando sempre 
attuali. Tra le altre, sono da ricor-
dare Jesus Christ Superstar (1971), 
Evita (1978), sulla vita di Evita Pe-
rón, Cats (1981), basato su testi di 
T.S. Eliot, e Sunset Boulevard 
(1993), tratto dall’omonimo film 
di Billy Wilder. I suoi spettacoli so-
no stati continuativamente in scena 
nel West End per 50 anni e a Bro-
adway per 43.

THE PHANTOM  
OF THE OPERA 
11 - 22 OTTOBRE 2023 
 MILANO - TEATRO DEGLI ARCIMBOLDI



www.planet-sayari.com
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È iniziata la settimana della moda a Milano ma, 
sappiamo tutte che non sono poi gli stilisti a decre-
tare come vestiremo, ma saremo noi che potremo 
decidere cosa indossare. Ecco quindi una carrellata 
di outfit da poter indossare nel quotidiano, senza 
colpi di testa, senza estremismi, eleganti o sportivi 
mantenendo ognuna la propria personalità.  

IN CITTÀ
A cura di PATRIZIA COLOMBO
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BEAUTY

CHANEL 
CREAZIONE ESCLUSIVA 
DOUCEUR D’ÉQUINOXE 
Armonia di fard 
Edizione Limitata 
Due armonie di fard com-
poste da una nuance in-
tensa e da una più delica-
ta, che richiamano i con-
trasti di colore e di luce ca-
ratteristici dell’equinozio 
d’autunno. Le tonalità 
morbide e calde esaltano 
gli zigomi e illuminano al 
viso, per un effetto radio-
so e naturale dal risultato 
luminoso. Disponibile in 2 
tonalità, per un make-up 
naturale.

DOLCE & GABBANA 
DEVOTION ILLUMINANTE 
VISO 
Cipria viso 
Adatta a ogni tipo di car-
nagione, la cipria illumi-
nante Devotion di Dolce & 
Gabbana è un illuminante 
oil-infused a lunga durata 
- fino a 16 ore - disponibile 
in una tonalità universale, 
creata con un’alta concen-
trazione di pigmenti e 
perle che dona istantanea-
mente un aspetto di deli-
cata luminosità a ogni to-
nalità di pelle. 
 

JUKI NO SHINGY 
MASCHERA ACIDO JALURONICO 
Maschera viso idratante 
Questa maschera viso all’acido Ialuronico, con la sua preziosa formula 
a base di centella asiatica e di collagene, combatte la perdita di idra-
tazione, contrastando il rilassamento cutaneo e provocando un pia-
cevole effetto lifting. La pelle acquisterà un aspetto più luminoso, 
rilassato e le piccole rughe saranno visibilmente attenuate. 

MAZZOLARI 
MARINA MAZZOLARI  
RADIANCE 
Olio viso 
Un olio per il viso soffice 
e ricco progettato per 
coadiuvare il rassodamen-
to della pelle e “rimpol-
parla”. Contiene il prezio-
so estratto di radice di 
Zhu Mu, un’erba cinese 
che i ricercatori hanno 
studiato a fondo, scopren-
done una incredibile pro-
prietà: quella di stimolare 
l’accumulo delle cellule 
nel tessuto adiposo. Le ru-
ghe appaiono attenuate 
e l’ovale ridefinito. 
 

GIORGIO ARMANI 
MAGENTA TANZANITE 
Eau De Parfum 
È un momento immaginario sospeso nella calda atmosfera del 
risveglio della savana. L’esclusiva miscela speziata del tabacco in 
contrasto con l’amarezza del caffè porta una calda tensione dal-
l’alto verso la base della fragranza. È stata immaginata come un 
infuso orientale di spezie tostate e resine per evocare una terra 
ardente, illuminata da fresche spezie contrastanti.

Un colorito 
abbronzato, una 
pelle luminosa e 
bella più che mai: è 
l’effetto dell’estate di 
chi sa prendersi cura 
della propria pelle 
durante e dopo 
lunghe esposizioni al 
sole. L’incantesimo 
però svanisce con 
l’arrivo 
dell’autunno: 
l’abbronzatura va 
via, pelle priva di 
elasticità e 
all’apparenza più 
secca in superficie, 
anche per il nostro 
viso. Riacquistare la 
tonicità e un 
incarnato brillante è 
possibile adottando 
la giusta beauty 
routine per 
affrontare l’autunno 
in bellezza.





22 24oreNews

RUOTE & MOTORI

ra il 1967 quando il Bi-
scione creava la “33 
Stradale” disegnata da 
Franco Scaglione, già de-

signer per Bertone, dove ha creato 
la bellissima Giulietta Sprint. La 
“33 Stradale” fu utilizzata anche 
da Giugiaro, Pininfarina e ancora 
Bertone per bellissimi prototipi an-
cora oggi citati per il design unico 
e curato nell’aerodinamica. Sono 
trascorsi quasi 60 anni da quel lon-
tano ’67 ma, oggi come ieri, Alfa 
Romeo ha voluto fortemente ripro-
porre una fuoriserie degna di nota, 

affascinante e capace di arrivare 
dritta al cuore, non solo per gli ap-
passionati ed estimatori del mar-
chio. La nuova 33 Stradale non è 
un puro esercizio di stile, non è un 
prototipo di quelli che non entre-
ranno mai in produzione, ma è un 
progetto vero, dedicato a pochi 
esclusivi clienti che potranno met-
tere in garage uno dei 33 esemplari 
che verranno prodotti (già tutti ven-
duti a circa 1,5 milioni di euro 
l’una). La casa promette che non 
sarà un progetto isolato, ma il pri-
mo di una lunga serie di esclusive 

A cura di LUCA MEDICI 
luca@my-home.biz

IL RITORNO DELLA FUORISERIE

E

ALFA ROMEO 33 STRADALE
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Alfa Romeo 

vetture sportive che verranno pro-
dotte in futuro, quasi a voler ripor-
tare il marchio nell’olimpo delle 
supercar prodotte in pochissimi 
esemplari. Le vetture speciali made 
in Alfa hanno sempre avuto suc-
cesso, basti ricordare la Giulia 
GTA e la bellissima 8C competi-
zione. Il design della 33 Stradale 
è di chiara ispirazione al passato, 
tanti gli elementi che ricordano la 
“33 Stradale” di Scaglione, ma og-

gi, grazie anche alla tecnologia e 
all’utilizzo di materiali all’avan-
guardia, questa nuova versione cat-
tura gli sguardi. La struttura del te-
laio, lo stesso già utilizzato per la 
Maserati MC20, insieme al motore 
in posizione centrale (altro omaggio 
alla 33 del 1967), al cofano, che 
integra anche i parafanghi, ad un 
motore V6 di tre litri con ben 620 
cavalli e componenti in alluminio 
e fibra di carbonio, garantiscono 
un mix esplosivo di bellezza e spor-
tività estrema. Il reparto design Al-
fa Romeo ha saputo creare un de-
sign esclusivo, fatto di richiami al 
passato, ma anche di dettagli futu-
ristici, dove l’emozione dettata dal 
minimalismo si associa alla perfe-
zione dello stile aeronautico della 
splendida consolle in alluminio. 
Bellissimo a mio avviso il poste-
riore, dove gli ambiziosi fari a LED 
sono un’opera d’arte, ma non solo, 
i volumi della coda sanno esprime-
re un concetto di linee capaci di 
mettere al centro una certa aggres-
sività abbinata alla sportività tipica 
del brand. Linee filanti e propor-
zioni perfette, dove le geometrie si 
fondono con elementi circolari bel-
lissimi, come i cerchi in lega leg-
gera, le prese d’aria e il taglio dei 

fanali, creando così una soluzione 
di continuità che abbraccia tutta 
la carrozzeria, in un unico insieme 
di bellezza scolpita. La vista fron-
tale è possente, muscolosa e mette 
in mostra lo scudetto che, a dire di 
molti, potrebbe anticipare il dise-
gno del frontale delle future Alfa. 
Le portiere si aprono verso l’alto, 
questa apertura si chiama elitra e 
crea un effetto scenografico ecce-
zionale. Subito dietro alle portiere 
troviamo due prese d’aria laterali 
e pensate che il Cx è di soli 0,375, 
un coefficiente di resistenza aero-
dinamica a dir poco eccezionale, 
sinonimo di una cura progettuale 
attenta fin nel minimo dettaglio. La 
tecnologia sotto il cofano stupisce 
per un equilibrio perfetto fra il mo-
tore termico, valore di torsione, sta-
bilità e il cambio DCT a doppia fri-
zione (disponibile anche con un 
motore elettrico da ben 750 CV), 
regalando emozioni tipiche delle 
supercar made in Italy. La 33 Stra-
dale è senza dubbio una vettura da 
sogno e mi auguro con tutto il cuore 
che possa essere la prima di una 
lunga serie di sportive di alto li-
gnaggio capaci di riportare il mar-
chio nell’olimpo del mercato di nic-
chia delle supercar.
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      Rievocazione 
      Storica

Si è conclusa il 10 settembre la 
quarta edizione della Rievocazio-
ne Storica della corsa più antica 
d’Italia: l’Arona - Stresa - Arona, 

un evento automobilistico che ha una sto-
ria di 126 anni dalla sua prima istituzione. 
Organizzato dal 2017 con cadenza bien-
nale, è un vero e proprio défilé a cielo aper-
to lungo le strade che costeggiano il lago, 
durante il quale è possibile ammirare da 
vicino i gioielli d’antan. A seguito di nu-
merose ricerche, si può affermare che la 
corsa automobilistica “Arona - Stresa - 
Arona” che si tenne il 12 settembre 1897 
sulle strade polverose del Verbano - con 
sedici modelli che hanno fatto la storia 
della locomozione, divisi in tre classi: qua-
dricicli, tricicli e bicicli - è stata ufficial-
mente la prima corsa automobilistica ita-
liana. La precedente “Torino - Asti - To-
rino” del 28 maggio 1895 è stata consi-
derata dalla stampa un concorso di veicoli 
automotori, un evento dimostrativo, a la-
tere di un’esposizione ciclistica, durante 

la quale i pochi veicoli partecipanti furono 
cronometrati con un semplice orologio, 
non c’era un regolamento e non c’erano 
le caratteristiche di ufficialità tipiche di 
una competizione. A conferire all’evento 
carattere di ufficialità fu il patrocinio del 
C.A.I. - Club Automobilisti Italiani, che 
divenne l’anno successivo l’ACI Milano 
e il riscontro della Stampa dell’epoca che 
diede molto risalto alla manifestazione 
nelle settimane precedenti e successive. 
Quest’anno la manifestazione, che ha vi-
sto come protagoniste belle e gloriose vet-
ture d’epoca, è stata accolta con partico-
lare entusiasmo non solo da parte di ap-
passionati di auto d’epoca, ma anche dal 
pubblico che ha avuto la possibilità di 
ammirare questi gioielli lungo le sponde 
dei borghi del Lago Maggiore. Le rive del 
lago si sono animate per due giorni con 
la presenza delle più affascinanti auto 
d’epoca, esemplari costruiti agli albori 
dell’ingegneria automobilistica fino al 
1925, che si sono riunite per rivivere il 
percorso originario del 1897. Tra queste 
la Oldsmobile Curved Dash del 1902 e 
la Renault Voiturette Type C del 1900, 
caratterizzata da un motore (numero 
1230) monocilindrico, 4 tempi da 3,5 
CV, auto da corsa appartenuta a Louis 
Renault e costruita appositamente per es-

A cura di MOMI SYMON

ARONA  
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sere esibita alle competizioni dell’epoca. 
Non da meno la presenza delle due Lancia 
Theta del 1914, sopravvissute alla Prima 
Guerra Mondiale e rimaste in produzione 
per circa 5 anni, dal 1913 sino al 1918, 
per un totale, numero non esiguo per quei 
tempi, di 1696 unità. Morgan Motors ha 
partecipato con due modelli threewheeler, 
uno del 1923 e uno del 2023; sono poche 
le marche che possono vantare un mo-
dello in produzione da più di 100 anni. 
In tutto sono state 26 le preziose auto 
d’antan che hanno preso parte all’evento 
e che sono partite dalla città di Arona e 
hanno sostato nei comuni di Meina, Sol-
cio di Lesa, Belgirate, per arrivare nel po-
meriggio a Stresa, dove si è tenuto un cir-
cuito cittadino in un’atmosfera rurale in 
grado di trasportare equipaggi e spettatori 
all’epoca della prima corsa. Nella serata 
si è tenuta la cena di gala al Grand Hotel 
Dino di Baveno, dove sono state premiate 
diverse auto: l’auto italiana più antica, la 
Fiat tipo 2 1913, e il gioiello d’antan Re-
nault Voiturette Type C del 1900 come 
auto d’epoca più antica della manifesta-
zione. A garantire prestigio e supporto 
alla manifestazione, la partecipazione di 
ACI Storico, punto di riferimento per ap-
passionati e collezionisti di auto storiche. 
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i è conclusa dopo 4 giorni, domenica 17 settembre, la 33ª 
edizione del Gran Premio Nuvolari, nota competizione au-
tomobilistica riservata alle auto storiche che dal 1991 ce-
lebra il grande Tazio Nuvolari. Il mito del pilota rivive ogni 

anno grazie ai numerosi gentlemen drivers che condividono i valori 
del Mantovano Volante quali la sportività, il coraggio e la passione 
e le emozioni di un viaggio straordinario a bordo di veri e propri ca-
polavori di storia, meccanica e design. Sono stati 275 gli equipaggi 
in gara provenienti da tutto il mondo e selezionati da un’apposita 
commissione: 49 le case automobilistiche in gara, dalle italiane Alfa 
Romeo, Maserati, Lancia, Ferrari e Fiat, alle inglesi Jaguar, Aston 
Martin, Bentley e Triumph, dalle tedesche Mercedes, BMW e Porsche 
fino alle pursang francesi firmate Ettore Bugatti. Quest’anno sono 
state più di 100 le vetture anteguerra (fabbricate dal 1932 al 1939) 
che hanno preso parte alla manifestazione. Significativa anche la 
presenza di numerose auto degli anni ’50; sono stati infatti 150 i 
partecipanti che hanno corso il Gran Premio con vetture dei marchi 
Ferrari, Jaguar e Porsche. Dal 14 settembre, partendo, come di con-
sueto, da Piazza Sordello a Mantova, gli equipaggi in gara si sono 
sfidati ogni giorno affrontando prove di regolarità in un percorso in 
tre tappe di circa 1.130 km, tra suggestivi panorami del Nord e 
Centro Italia. Hanno attraversando pittoreschi paesaggi di Lombardia, 
Emilia-Romagna, Marche, Toscana e Umbria, toccando alcune delle 
più spettacolari piazze d’Italia, da Modena ad Arezzo, Siena, Ravenna, 
Ferrara, passando dalla Repubblica di San Marino. La 33a edizione, 
organizzata da Mantova Corse, si è conclusa con la vittoria dell’equi-
paggio n.64 formato dalla mitica coppia Andrea Vesco - Roberto Ve-
sco, rispettivamente figlio e padre, alla guida di una splendida Fiat 
508 S del 1935. I top driver si sono distinti sin dalle prime prove, 
dimostrando concentrazione massima, competenza tecnica e grande 
spirito sportivo, in quella che è stata una gara combattuta insieme 
ai migliori e più importanti regolaristi italiani e stranieri, caratterizzata 
da un clima caldo e soleggiato per tutti i quattro i giorni. Si tratta 
della loro nona vittoria al Gran Premio Nuvolari, nell’anno in cui si 
festeggia la sua 33ª edizione. Secondo posto occupato dall’equipaggio 
n.59 di Turelli-Turelli, al volante di una Fiat 508 Sport Coppa Oro 
del 1934 con cui avevano trionfato già nell’edizione del 2021, in 
quello che è stato uno dei testa a testa più avvincente della gara. 
Terzo classificato l’equipaggio n.6 a bordo di una Fiat 508 C del 
1937 composto dalla coppia Passanante-Molgora.

S GRAN 
PREMIO 
NUVOLARI 
2023 
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orreva l’anno 1972 quan-
do, per mano di Richard 
Sapper, Artemide mise in 
produzione la bellissima 

lampada da tavolo Tizio. Un’icona 
incontrastata che ha superato i de-
cenni senza mostrare il fianco al 
passare del tempo. Lei è così, unica, 
minimal e tecnologicamente ancora 
oggi all’avanguardia. Ha saputo 
reinventarsi, aggiornando le com-
ponenti per essere al passo con i 
tempi, ma la struttura e l’idea ori-
ginale non sono cambiate. Ha go-
duto di un’immensa popolarità negli 
anni ’80, considerata un must, ogni 
scrivania dell’epoca aveva la sua 
Tizio in bella vista, quasi un oggetto 
di culto da mostrare con orgoglio, 
un oggetto del desiderio che non do-
veva mancare, una lampada dal de-
sign Made in Italy che ha vinto 

l’ambito riconoscimento del Com-
passo d’Oro nel 1979. Esposta come 
un’opera d’arte al Museum of Mo-
dern Art, al Metropolitan Museum 
e anche al Victoria and Albert Mu-
seum. Una curiosità sul nome, sug-
gerito da Ernesto Gismondi, perché 
doveva riuscire a convincere Tizio, 
Caio e Sempronio e quindi di poter 
soddisfare chiunque. Questa lam-
pada, caratterizzata da un ampio 
raggio di movimento, ma poco in-
gombrante, è formata da bracci in 
metallo rivestiti di nylon rafforzato 
con fibra di vetro che, tramite con-
trappesi, facilitano i movimenti e 
permettono di trovare la posizione 
ideale mantenendola in una sorta 
di equilibrio perfettamente bilan-
ciato. La base è costituita da un ci-
lindro che contiene il trasformatore 
e la stessa è appoggiata su una base 

girevole che permette una facile ro-
tazione di 42°, a destra e sinistra. 
Un’altra curiosità riguarda le com-
ponenti elettriche, Tizio non prevede 
fili per alimentare la fonte luminosa, 
ma semplici bottoni a pressione che 
hanno anche la funzione di condut-
tori di elettricità. Questi bottoni per-
mettono anche un libero movimento 
ai bracci così da ottenere sempre 
un flusso luminoso dove serve, sen-
za troppi e difficili manovre. Tizio 
ha fatto della semplicità e della fun-
zionalità i suoi cavalli di battaglia, 
ancora oggi molto apprezzati. Pro-
posta in tre colori, bianco, nero e 
rosso, è un oggetto che, dopo 51 an-
ni dalla sua nascita, è ancora capace 
di raccogliere molti consensi, ma 
soprattuto di inserirsi in contesti 
moderni, ma anche classici, perché 
lei, è un’icona senza tempo!

C

TIZIO: MEZZO SECOLO 
ALL’INSEGNA DEL  
DESIGN FUNZIONALE

A cura di LUCA MEDICI

 Richard Sapper





ALTRI APPUNTAMENTI DI OTTOBRE

A cura di Ramtin Ghazavi
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Opera 

+ Peter Grimes | Prima delle Prime Ve6 h18 

+ Onegin | Prima delle Prime Gi19 h18 

+ L’Amore dei tre Re | Prima delle Prime Me25 h18 
 
 

Concerti 

+ Orchestra Filarmonica della Scala Do1 h20 

+ Benjamin Bernheim (tenore) Gi5 h20 

+ Direttore Zubin Mehta Me11|12|14 h20 

+ Igor Levit (pianoforte) Do22 h20 

ra gli spettacoli che hanno costruito la leg-
genda della Scala c’è sicuramente l’allesti-

mento delle Nozze di Figaro firmato da Strehler 
nel 1981 con la direzione di Riccardo Muti. Ri-

prendeva un progetto pensato per Parigi adattandolo 
agli spazi del palcoscenico scaligero e creando un ca-
polavoro di eleganza, proporzioni e chiarezza narrativa. 
Per il ritorno di questo classico la Scala ha chiamato sul 
podio Andrés Orozco-Estrada schierando un cast che 
unisce grandi nomi a giovani artisti: Luca Micheletti e 
Ildebrando D’Arcangelo come Figaro e Conte, Olga Be-
szmertna e Benedetta Torre come Contessa e Susanna.

LE NOZZE DI FIGARO
Dal 30 Settembre al 20 Ottobre 2023 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Direttore Andrés Orozco-Estrada 

Regia Giorgio Strehler, ripresa da Marina Bianchi 

LE NOZZE DI FIGARO APPUNTAMENTI 
Settembre: Sa30 h20 

Ottobre: Me4|7|10|13|17|20 h19:30 

amore dei tre re, poema tragico su libretto di Sam Benelli ambientato in un’Italia medievale 
percorsa dalle invasioni dei barbari, è il titolo più conosciuto di Italo Montemezzi, anche 

per l’interesse dimostrato dai maggiori direttori dell’epoca. Dopo la prima diretta da Tullio Serafin 
alla Scala nel 1913, l’opera è presentata al Metropolitan di New York da Toscanini, e a Milano 

torna per l’ultima volta con Victor de Sabata nel 1953. Protagonista, tra artisti affermati come Günther 
Groissböck e Giorgio Berrugi, la giovane Chiara Isotton.

L’
L’AMORE DEI TRE RE

Dal 28 ottobre al 12 novembre 2023 
Italo Montemezzi | Direttore Pinchas Steinberg | Regia Àlex Ollé / La Fura Dels Baus 

 

L’AMORE DEI TRE RE APPUNTAMENTI 
Ottobre: Do28 h20 Novembre: Ve3|7|10|12 h20 
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T
ra i massimi esiti del teatro musicale del 
’900, Peter Grimes torna in una nuova 

produzione di Robert Carsen che segna il 
debutto alla Scala di Simone Young, direttrice 

di casa nei grandi teatri internazionali, la cui repu-
tazione è consolidata negli anni di direzione del-
l’Opera di Amburgo. L’inquietante vicenda è tratta 
dal romanzo “The Borough” (il borgo) in cui George 
Crabbe rifletteva le dinamiche sociali distorte di una 
piccola comunità sconvolta dalla scomparsa del mozzo 
del pescatore Grimes, personaggio isolato e violento 
interpretato alla Scala da Brandon Jovanovich.

PETER GRIMES
Dal 18 ottobre al 2 novembre 2023 

Benjamin Britten 
Direttrice Simone Young | Regia Robert Carsen 

 

PETER GRIMES APPUNTAMENTI 
Ottobre: Me18| 21|24|27|30 h20 

Novembre: Gi2 h20 

T
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CHICAGO - IL MUSICAL 
5 Ottobre - 28 Gennaio: Nazionale Che Banca! 
Debutta a Milano uno dei musical più noti, più celebri e longevi di 
Broadway. Lo sfondo è la ruggente metropoli dell’Illinois negli anni 
Venti, un universo brulicante di storie, intrighi, sete di successo e 
manipolazione dell’opinione pubblica da parte dei media. 
 
STEFANO MASSINI - L’INTERPRETAZIONE DEI SOGNI 
10-22 Ottobre: Piccolo Teatro - Studio Melato 
Stefano Massini riprende in mano il suo decennale lavoro su “L’in-
terpretazione dei sogni” di Sigmund Freud, a cui l’autore dedicò 
anche un romanzo di successo, edito da Mondadori e già tradotto 
in più lingue. Sulla scena prende forma un variopinto mosaico di per-
sonaggi. 
 
LA VITA DAVANTI A SÉ 
10 Ottobre - 4 Novembre: Franco Parenti - Sala Grande 
Pubblicato nel 1975 e adattato per il cinema nel 1977, il romanzo 
commovente e ancora attualissimo di Romain Gary narra la storia 
di Momò, bimbo arabo di dieci anni che vive nel quartiere multietnico 
di Belleville nella pensione di Madame Rosa, anziana ex prostituta 
ebrea. 
 
THE PHANTOM OF THE OPERA 
11-22 Ottobre: Degli Arcimboldi 
Per la prima volta a Milano, in lingua inglese, il musical composto 
da Andrew Lloyd Webber, basato sull’omonimo romanzo francese 
del 1910 scritto da Gaston Leroux. Tanti gli effetti speciali, tra cui 
un lampadario che, incendiandosi, oscilla sul pubblico con sopra il 
fantasma. 
 
I PROMESSI SPOSI ALLA PROVA 
12-22 Ottobre: Piccolo Teatro - Studio Melato 
In occasione del centenario della nascita di Giovanni Testori e dei 
150 anni dalla scomparsa di Alessandro Manzoni, lo storico spettacolo 
di Andrée Ruth Shammah - giunto alla sua terza edizione - arriva sul 
palcoscenico del Piccolo. 

TESTIMONE D’ACCUSA 
17-29 Ottobre: Manzoni 
È la commedia più bella di Agatha Christie. Questo magistrale dramma 
giudiziario presenta un classico finale con “doppio colpo di scena” ed 
è stato imitato più volte, ma mai superato. In termini d’intreccio si tratta 
di un’ulteriore variazione sul tema dell’uomo adultero Leonard Vole. 
 
GIOVANNA: LA PULZELLA,  
LA FANCIULLA, L’ALLODOLA 
19-22 Ottobre: Carcano 
Cosa si può dire di Giovanna d’Arco che non sia già stato detto, 
scritto, cantato, filmato? Lella Costa ci restituisce un ritratto vario, 
dinamico e curioso di questa ragazza che, pur giovanissima e anal-
fabeta, è riuscita a influenzare il corso della Grande Storia. 
 
TUTTO SUA MADRE 
20-22 Ottobre: Gerolamo 
In anteprima assoluta, il testo di Guillaume Gallienne - divenuto un 
film di grande successo - racconta un insolito percorso di ricerca 
d’identità, che attraverso mille equivoci e peripezie sfocerà in un 
inaspettato coming out al contrario, nel segno della tolleranza e del-
l’inclusione. 
 
PIO E AMEDEO - FELICISSIMO SHOW 
26-28 Ottobre: Lirico Giorgio Gaber 
Dopo il successo ottenuto con Felicissima Sera, lo show che li ha 
visti protagonisti su Canale 5, il duo comico nato agli inizi del 2000 
incontra il pubblico dal vivo con il nuovo spettacolo teatrale che rac-
coglie l’eredità dello show televisivo e non solo. 
 
ROBERTO BOLLE & FRIENDS 
28-30 Ottobre: Degli Arcimboldi 
Dai grandi classici, alle coreografie più nuove, il Roberto Bolle and 
Friends ha radunato ogni anno il meglio della danza del mondo, of-
frendo una possibilità culturale rara e prestigiosa e infrangendo 
alcuni tabù che costringevano il balletto nella definizione di “arte 
di nicchia”. 

O T T O B R E

Roberto  

Bolle  
and Friends
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EL GRECO 
Palazzo Reale | 11 ottobre - 11 febbraio 2024 
Per la prima volta a Milano, un ampio e inedito 
progetto espositivo dedicato al grande pittore 
Doménikos Theotokópoulos, universalmente no-
to come El Greco (Creta, 1541 -Toledo, 1614). 
La mostra prende le mosse dal dato biografico 
per proporre un nuovo sguardo sull’opera di 
questo artista straordinario, alla luce delle ultime 
ricerche sul suo lavoro. Riprendendo il mito di 
Arianna, il labirinto funge da metafora per ap-
profondire l’evoluzione artistica, tematica e tec-
nica che El Greco sviluppa partendo dal suo 
viaggio vitale attraverso le città del Mediterra-
neo. La mostra porta l’attenzione sull’influenza 
che i grandi artisti italiani, tra cui Michelangelo, 
Parmigianino, Correggio, Tiziano, Tintoretto - dei 
quali El Greco non abbandonò mai gli insegna-
menti - ebbero nella sua pratica artistica e in 
particolare nella sua versione del Manierismo. 
mostraelgreco.it

JAMES LEE BYARS 
Pirelli HangarBicocca | Dal 12 Ottobre al 18 Febbraio 2024 

James Lee Byars (Detroit, 1932 - Il 
Cairo, 1997) è uno degli artisti ame-
ricani più riconosciuti dagli anni ‘60 
a oggi. Nella sua trentennale car-
riera, ha dato vita a un linguaggio 
singolare associando motivi e sim-
boli delle culture orientali, come 
elementi del teatro Nô e del bud-
dismo Zen, con la sua profonda co-
noscenza dell’arte e della filosofia 
occidentale. Attraverso l’uso di me-

dia diversi, come l’installazione, la scultura, la performance, il disegno e la 
parola, l’artista ha esplorato i confini tra corpo e spirito, per riflettere sui 
concetti di comunità e misticismo attraverso azioni effimere, il coinvolgimento 
diretto del pubblico, e interventi su larga scala. Le sue opere emblematiche 
fondono armoniosamente forme geometriche e minimal con materiali ricercati 
e inusuali come marmo, velluto, legni preziosi e foglia d’oro. 
pirellihangarbicocca.org

PARAVENTI: FOLDING SCREENS FROM THE 17TH TO 21ST CENTURIES 
Fondazione Prada | 26 Ottobre - 26 Febbraio 2024 
Pittura o scultura? Arte o complemento d’arredo? Decorativo, funzionale, architettonico o 
teatrale? La mostra, a cura di Nicholas Cullinan, indaga la storia e interpreta i significati di 
questo oggetto, il paravento, ripercorrendo le traiettorie di reciproche contaminazioni tra Oriente 
e Occidente, i processi di ibridazione fra diverse forme d’arte e funzioni, le collaborazioni tra 
designer e artisti e, infine, la creazione di opere inedite. Saranno raccolti negli spazi del Podium 
oltre 70 paraventi: sia opere di grande valore storico sia lavori più recenti provenienti da musei 
internazionali e collezioni private, oltre a una selezione di nuove creazioni appositamente com-
missionate per questo progetto a più di quindici artisti internazionali.  
fondazioneprada.org 

SUZANNE JACKSON. SOMETHINGS IN THE WORLD 
GAM - Galleria d’Arte Moderna di Milano | Fino al 17 Dicembre 2023 
Suzanne Jackson è un’artista americana la cui pratica abbraccia un campo d’indagine 
ampio che esplora le potenzialità della pittura e si nutre di esperienze nella danza, nel 
teatro, nella poesia. La produzione iniziale di matrice pittorica e figurativa, popolata di 
personaggi, animali e riferimenti alla natura, si evolve negli anni approssimandosi pro-
gressivamente all’astrazione, fino ad approdare all’elaborazione di un vocabolario molto 
personale in cui la pittura assume una dimensione scultorea e ambientale. Dai dipinti 
onirici degli anni Settanta alle sperimentazioni radicali delle più recenti “anti-canvas”, 
la mostra ripercorre i momenti salienti della produzione dell’artista, attraverso una se-
lezione di opere iconiche, 
lavori inediti e nuove pro-
duzioni che costruiscono 
una relazione dialogica con 
il contesto e la collezione 
del museo. 
fondazionefurla.org
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al 12 ottobre al 5 no-
vembre l’autunno musi-
cale di Milano si colora 
con le note dei più 

grandi jazzisti italiani e internazio-
nali che animeranno l’ottava edi-
zione di JAZZMI. Un grande evento 
fatto di oltre duecento concerti, 
molti incontri con gli artisti, proie-
zioni cinematografiche, presenta-
zioni di libri e tanto altro. Da Gil-
berto Gil a John Scotfield passando 
per Arto Lindsay, Sergio Camma-
riere, Roberto Gatto, Fabrizio Bosso 
e Mike Stern. Milano conquista 
nuovamente un posto di primissimo 
piano fra le città che ospitano nel 
mondo i grandi eventi di Jazz. Dai 
due poli principali Triennale Mila-
no e Blue Note Milano, JAZZMI 
coinvolgerà tutta la città, dal Volvo 
Studio Milano ai grandi teatri come 
Teatro Arcimboldi, Teatro Dal Ver-
me, Teatro Carcano e il Conserva-

torio di Milano passando dall’ADI 
Design Museum, Armani/Silos, Ea-
taly Smeraldo, Cascina Nascosta e 
BiM. Non mancheranno i club, co-
me Alcatraz, Fabrique, Magazzini 
Generali, Santeria, Biko, Circolo 
Magnolia, BASE, e neanche nuove 
location come Horto Restaurant e 
Armani/Bamboo Bar. Non solo, 
JAZZMI è anche Night & Day, una 
sezione del festival che coinvolge 
tanti locali della città in più di cen-
to eventi auto prodotti. Tantissimi 
i locali cittadini che partecipano: 
A Buon Rendere, Alibi Music & 
Spirits, Bachelite cLab, Birrificio 
la Ribalta, Bob food and more, Bo-
naventura Music Club, Cascina Na-
scosta, Centro Asteria, Corte dei 
Miracoli, Dasein, Eataly Smeraldo, 
Fabbrica del Vapore – Fattoria Vit-
tadini, LabArca, Melis Melis, Mou, 
Nik’s & co., Osteria Democratica, 
ARCI Bellezza, Ribalta Barona, Ri-

storante 4cento, Ristorantino Cre-
anza, Rosa Grand Starhotel, Sala 
MediCinema, Santeria Paladini 8, 
Santeria Toscana 31, Spank Milano, 
SpazioPontano35, UN locale palco 
cucina, mare culturale urbano, Vil-
le Lumière. Come potete vedere un 
mare di località per coinvolgere 
davvero tutta Milano in questo ab-
braccio con la grande musica Jazz. 
JAZZMI è prodotto da Associazione 
JAZZMI, Ponderosa Music & Art e 
Triennale Milano in collaborazione 
con Blue Note Milano, realizzato 
grazie al Comune di Milano, con il 
contributo del Ministero della Cul-
tura, main partner Volvo e Intesa 
Sanpaolo. Partner Armani/Silos, 
Apple Music, Horto, Armani/Bam-
boo Bar; con il prezioso supporto 
dei partner tecnici Yamaha e Com-
pass Group e dei supporter Comune 
di Corsico e Comune di Trezzano 
sul Naviglio.

D
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IL GRANDE JAZZ ABBRACCIA MILANO

A cura di CARLO KAUFFMANN
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GIGI D’ALESSIO 
Mercoledì 4 Ottobre: Mediolanum Forum (MI) 
Il cantautore napoletano conclude il tour estivo sui palchi d’Italia 
con un concerto a Milano ove proporrà al pubblico affezionato 
una selezione dei suoi più grandi successi. 
 
DRUSILLA FOER 
Giovedì 5 Ottobre: Blue Note (MI) 
L’artista presenta in anteprima dal vivo i brani del suo primo al-
bum di inediti “Dru”, in uscita il giorno successivo, accompagnata 
sul palco da sei musicisti e dal trio vocale delle Blue Doll’s. 
 
POOH 
Giovedì 5 +6 Ottobre: Mediolanum Forum (MI) 
Roby Facchinetti, Dodi Battaglia, Red Canzian e Riccardo Fogli, 
di nuovo insieme sui palchi italiani, riabbracciano il pubblico di 
Milanp per rivivere oltre 50 anni di storia attraverso la musica. 
 
RENGA NEK 
Sabato 7 Ottobre: Mediolanum Forum (MI) 
La tappa milanese di “Insieme Tour” con cui Francesco Renga 
e Nek (Filippo Neviani) celebrano insieme rispettivamente i 40 
e i 30 anni di carriera artistica: due anniversari tutti da cantare. 
 
ZECA PAGODINHO 
Giovedì 12 Ottobre: Alcatraz (MI) 
È l’unica data italiana del nuovo tour europeo del famoso cantante 
e compositore, uno dei più grandi nomi di sempre della samba 
brasiliana, che si esibirà dal vivo nel nostro Paese a Milano. 

 
 
 
 
 
MADAME 
Sabato 21 Ottobre: Mediolanum Forum (MI) 
La giovane cantautrice vicentina è pronta ad esibirsi sul famoso 
palco del palazzetto milanese, accompagnata dalla sua band, 
per il suo primo live in un palasport. 
 
50 CENT (19:00) 
Domenica 22 Ottobre: Mediolanum Forum (MI) 
Il rapper più duro d’oltreoceano sarà in concerto in Italia con 
“The Final Lap Tour” per festeggiare il ventesimo anniversario 
del suo album di debutto “Get Rich Or Die Tryin’”. 
 
DARIO BALDAN BEMBO 
Martedì 24 Ottobre: Teatro Lirico Giorgio Gaber (MI) 
“La musica, la mia vita”: il compositore, polistrumentista e cantante 
milanese ripropone i brani che lo hanno reso noto al grande pub-
blico raccontando aneddoti e curiosità della sua vita artistica. 
 
SERGIO CAMMARIERE 
Venerdì 27 Ottobre: | Teatro Dal Verme (MI) 
Un artista a tutto tondo in grado di spaziare dalla musica classica 
al jazz, dai ritmi sudamericani alle atmosfere progressive: recupera 
dal baule dei ricordi i suoi successi più acclamati, dipingendoli 
di nuove sfumature.
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GILBERTO GIL 
Sabato 7 Ottobre: Auditorium Parco della Musica - Sala Santa Cecilia (RM) 
Martedì 17 Ottobre: Teatro degli Arcimboldi (MI) 
Le due tappe italiane del tour d’addio di Gilberto Gil, padre fondatore 
della Musica Popular Brasileira. Una eccezionale carriera artistica: 11 
dischi d’oro, 5 di platino e oltre 5 milioni di dischi venduti. 
 
HAUSER 
Mercoledì 18 ottobre: Mediolanum Forum (MI) 
Venerdì 20 Ottobre: Palazzo dello Sport (RM) 
Il primo tour mondiale da solista di Stjepan Hauser, membro fondatore 
dei 2Cellos insieme a Luka Sulic, sarà in Italia in ottobre con 4 tappe: a 
Milano, a Roma, a Firenze (il 21) e a Jesolo (il 22). 
 
NEGRITA 
Mercoledì 18 ottobre: Orion - Ciampino 
Martedì 24 +25 Ottobre: Alcatraz (MI) 
La band aretina torna a sorpresa live in elettrico nei club d’Italia in tour, 
per portare sul palco tutta l’energia esplosiva dei loro live, con le canzoni 
che li hanno resi una garanzia tra le band italiane. 
 
ARIETE 
Sabato21 Ottobre: Palazzo dello Sport (RM) 
Venerdì 27 Ottobre: Mediolanum Forum (MI) 
Dopo Napoli il primo tour autunnale della giovane cantante romana salirà 
sugli importanti palchi di Roma e Milano. Talento di X Factor, ha partecipato 
al 73° Festival di Sanremo con “Mare di guai”. 
 
MATTEO BOCELLI 
Martedì 24 Ottobre: Teatro San Babila (MI) 
Mercoledì 25 Ottobre: Teatro Ghione (RM) 
Il secondogenito di Andrea Bocelli ha appena debuttato con il suo primo 
album “Matteo”, e sarà in Europa e in America con il suo primo world 
tour “A Night With Matteo”.

BRUCE SOORD 
Domenica 8 Ottobre: Auditorium Parco della Musica 
Teatro Studio Borgna (RM) 
Bruce Soord, uno dei protagonisti della scena rock sperimentale 
europea, voce e chitarra della band The Pineapple Thief, esibisce 
live i suoi brani di successo con alcune sorprese inedite. 
 
VINICIO CAPOSSELA 
Venerdì 13 +14 Ottobre: Auditorium Conciliazione (RM) 
Dopo l’uscita in aprile dell’album “Tredici canzoni urgenti”, il can-
tautore debutta nei principali teatri italiani il tour intitolato “Con 
i tasti che ci abbiamo”, come la canzone che chiude l’album. 

OTTOBRE 2023 • ORE 21
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ROMANZO ITALIANO. FRANCO CARLISI  
E FRANCESCO CITO 
Palazzo Brancaccio | Dal 12 al 29 Ottobre 2023 
Le opere fotografiche di due autori di rilievo nel panorama fo-
tografico nazionale e internazionale, che si confrontano e la-
sciano dialogare le proprie fotografie in maniera toccante e 
profonda per comporre insieme una narrazione a due voci su 
un tema comune, quello del matrimonio. Oltre 120 fotografie 
in bianco e nero si susseguono e si intrecciano - in una location 
d’eccezione - come elementi armonici di una partitura che si 
ripete quasi immutata da secoli, per raccontare, con sguardo 
a volte poetico e a volte ironico e disincantato, le sorprese 
emotive e i molteplici risvolti relazionali e sociali di uno dei 
riti di passaggio fondamentali della nostra società e della 
nostra cultura, che da sempre si fa vetrina di costume, storia 
sociale, emozione condivisa.  
www.eventoromanzoitaliano.it 

JACOVITTISSIMEVOLMENTE. L’INCONTENIBILE ARTE DELL’UMORISMO 
MAXXI | Dal 24 Ottobre al 18 Febbraio 2024 
A cento anni dalla nascita, una rassegna dal taglio antologico che presenta i cento personaggi creati 
durante le fasi della lunga e vivace carriera di Benito Jacovitti (Termoli, 1923 - Roma, 1997). Il fumettista 
esordisce giovanissimo come autore di fumetti per poi diventare un importante nome di riferimento per 
il fumetto del ‘900. Dal suo pennino e le sue tavole escono personaggi divenuti celebri nell’immaginario 
popolare, come Cocco Bill, Zorry Kid, Jack Mandolino, Tom Ficcanaso. Jacovitti ha pubblicato strisce su 
Il Vittorioso, il Corriere dei Piccoli e il Corriere dei Ragazzi, e ha disegnato le vignette del Diario Vitt, che 
hanno accompagnato per più trent’anni (1949 - 1980) generazioni di scolari italiani. Nello stesso periodo, 
al MACTE di Termoli, sua città natale, si terrà una mostra complementare.  
www.fondazionemacte.com 

FOTOGRAFIA. OLIVIA ARTHUR, ANTONIO BIASIUCCI, MAX PINCKERS, 
ALFRED SEILAND PER ROMA 
Mattatoio | Fino al 19 Novembre 2023 
La mostra è l’atto di restituzione al pubblico di un progetto di più ampia portata che 
coinvolge fotografi di fama internazionale ed è mirata a valorizzare la fotografia e a dotare 
la città di Roma di un patrimonio di immagini in grado di restituire la sua identità attraverso 
sguardi diversi. Per l’edizione di quest’anno, il curatore Francesco Zizola ha invitato a Roma 
4 autori noti nel mondo della produzione artistica e fotografica internazionale che si sono 
misurati con condizioni del tutto eccezionali, quelle create dalla pandemia di Covid-19. La-
vorando durante il lockdown, e immediatamente dopo, hanno affrontato una realtà inedita 
sviluppando pensieri e ricerche che hanno al centro i temi del tempo e dello spazio, dei 
corpi e delle relazioni, dello spazio urbano e di quello interiore.  
www.mattatoioroma.it

ILLUSTRAZIONI PER LIBRI INESISTENTI.  
ARTISTI CON MANGANELLI 
Museo di Roma in Trastevere | Fino al 07 Gennaio 2024 
La mostra ripercorre il sodalizio di Giorgio Manganelli (1922-1990), 
uno dei maggiori scrittori del Novecento, con 11 artisti del suo tempo: 
Lucio Fontana, Fausto Melotti, Carol Rama, Toti Scialoja, Gastone No-
velli, Achille Perilli, Franco Nonnis, Gianfranco Baruchello, Giovanna 
Sandri, Giosetta Fioroni e Luigi Serafini. L’esposizione, a cura di Andrea 
Cortellessa, presenta circa 60 opere tra pittura, scultura, grafica, fo-
tografia, libri e documenti, provenienti da importanti collezioni private 
ma anche dalle Fondazioni degli artisti coinvolti e dalla Galleria Na-
zionale d’Arte Moderna e Contemporanea. Verrà esposto fra l’altro, 
per la prima volta nel suo insieme, il ciclo di ventitré tavole realizzate 
da Gastone Novelli nel 1964 all’apparire dell’opera prima di Manga-
nelli, Hilarotragoedia.  
www.museodiromaintrastevere.it
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SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE 
3-8 Ottobre: Olimpico 
Scritta su commissione come augurio per nobili nozze, è una vivace 
e divertente commedia, una delle più amate tra quelle di Shakespeare: 
tra re e regine, fate e folletti, giovani innamorati e intricati incantesimi, 
è capace di coinvolgere e appassionare grandi e piccoli. 
 
PUCCI - C’È SEMPRE QUALCOSA CHE NON VA 
5-7 Ottobre: Brancaccio 
Termina ad ottobre il lungo tour nei tanti teatri e arene d’Italia di 
questo divertentissimo spettacolo del comico, cabarettista e attore 
Andrea Pucci. Accompagnato dalla sua band, è un viaggio nel diver-
timento puro, frizzante, elettrico con il coinvolgimento del pubblico. 
 
C’È UN CADAVERE IN GIARDINO 
5-22 Ottobre: Manzoni 
Scritto da Norm Foster, uno dei più divertenti autori di “commedie 
intelligenti”, lo spettacolo ruota attorno a una coppia di attori teatrali 
che si trasformano in guru dell’autoaiuto, ma le loro vite prendono 
una piega inaspettata quando si trovano a nascondere un cadavere. 
 
CATS - IL MUSICAL 
5-29 Ottobre: Il Sistina 
A 40 anni dal debutto a Broadway, per la prima volta al mondo lo 
spettacolo di Massimo Romeo Piparo ha ottenuto dall’autore l’au-
torizzazione ad essere ambientato a Roma, città ben nota nel mondo 
per le sue colonie feline e per l’amore particolare verso questo animale 
domestico. 
 
LE MEMORIE DI IVAN KARAMAZOV 
10-22 Ottobre: Vascello 
Un percorso all’interno dell’ultimo e forse più grande romanzo di 
Fjodor Dostoevskij, I fratelli Karamazov, che Umberto Orsini affronta 
per la terza volta nella sua carriera d’attore come una vera e propria 
linea guida e “cavallo di battaglia”. 
 
IL PADRE DELLA SPOSA 
10-29 Ottobre: Sala Umberto 
Giovanni, dentista sposato con Michelle e padre di famiglia, ha una 
bella figlia, Alice, che sta per convolare a nozze; figlia a cui vuole 
molto bene e di cui è molto geloso. Una commedia piena di gag e 
momenti coinvolgenti, animata da situazioni tenere e divertenti. 
 
LA COSCIENZA DI ZENO 
17-22 Ottobre: Olimpico 
A cent’anni dalla pubblicazione del capolavoro di Svevo, nel nuovo 
allestimento teatrale Zeno avrà il volto di Alessandro Haber, un attore 
dal carisma potentissimo e dall’istinto scenico assolutamente per-
sonale, che fuori da ogni cliché sa coniugare ironia e profondità in 
ogni interpretazione. 

 
AGOSTO A OSAGE COUNTY 
18-29 Ottobre: Ambra Jovinelli 
Filippo Dini dirige e interpreta con Giuliana De Sio la prima versione 
italiana di una commedia straripante di momenti di autentica crudeltà. 
Un dramma familiare di rara intensità, in cui l’aridità del contesto - 
l’estate afosa delle grandi pianure dell’Oklahoma - si specchia con 
quella interiore dei protagonisti. 
 
CABARET - THE MUSICAL 
18 Ottobre-12 Novembre: Brancaccio 
Berlino nel bel mezzo della depressione economica successiva alla 
Prima Guerra Mondiale, terreno fertile per il regime totalitario di 
Hitler e per l’ascesa del Partito Nazista. In questo mondo entra Clifford, 
uno scrittore americano in difficoltà in cerca di ispirazione per il suo 
prossimo romanzo. 

A  T E A T R O
ROMA

O T T O B R E
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TORNA “PIZZA CHALLENGE”
I N C O N T R A

ROMA

n arrivo la quarta stagione 
di “Pizza Challenge”, la tra-
smissione che mette in sfida 
le migliori pizzerie di un ter-

ritorio, alla ricerca della pizza per-
fetta. E quest’anno, dopo le sfide 
in Romagna, Marche e Toscana, sa-
ranno protagoniste le pizzerie di 
Roma. E insieme alla pizza sarà 
protagonista anche la pinsa. Dodici 
le pizzerie della Capitale selezio-
nate: Perdincibacco Bistro’ Latteria 
Cucina E Pinsa (Pinsa), Condomi-
nio Marconi (Pinsa), 7 Cereali, 
Cento 55, Pinseria Pigneto, La 
Montecarlo (Romana), I Tre Grilli, 
Pinsa ‘M po’, Svario Pizza Bar, Pin-
sa E Buoi, Casaconsorti, Crunch! 
A valutarle due giudici d’eccezio-
ne: la chef romagnola Cristina Lu-
nardini, ormai conosciuta da tutti 
come la Zia Cri del programma di 
Antonella Clerici «È sempre mez-
zogiorno» su Rai 1, e la new entry 
Renato Bosco, pizzaiolo (anzi, piz-
zaricercatore) con oltre 30 anni di 
esperienza, in cima alle classifiche 
della Guida Pizzerie d’Italia del 
Gambero Rosso e volto televisivo 

di Sky. In ogni puntata i due giudici 
visiteranno tre pizzerie e dopo aver 
preso in esame vari aspetti - dalla 
location alle proposte di pizza in 
menù, all’impasto - decreteranno 
chi accede alla fase semifinale. I 
pizzaioli dei 4 locali semifinalisti 
saranno chiamati a sostenere 3 pro-
ve all’interno della scuola di cucina 
ICook Taste&Share di Cesena. Da 
questa sfida usciranno i due fina-
listi che si contenderanno la palma 
della vittoria nella puntata finale. 
“Pizza Challenge” va in onda sul 
canale 518 di Sky e su un circuito 
di una ventina di emittenti distri-
buite su tutto il territorio nazionale. 
La visione su Roma e tutto il Lazio 
sarà assicurata dall’emittente CA-
NALE 10 LAZIO (CH 10) tutti i 
venerdì in prima serata alle 20:40 
(dal 29 settembre) e in replica do-
menica alle 19:30 e lunedì 18:30. 
A sostenere la trasmissione alcune 
importanti aziende agroalimentari: 
Molino Spadoni e le sue farine, Ci-
rio Alta Cucina, Bayerland, Rug-
geri Valdobbiadene, Acqua Dolo-
mia, Resto Italia (forni).

I Cristina Lunardini è nata a Rimini 
nei favolosi anni Sessanta e ha 
imparato l’arte della cucina 
frequentando le più rinomate 
scuole alberghiere d’Italia. Docente 
dell’Istituto Alberghiero Savioli di 
Riccione e a San Patrignano, volto 
televisivo ospite in vari programmi 
tra cui La Prova del Cuoco.  
Renato Bosco, classe 1967, nel 
1985 ha imbracciato la pala per la 
prima volta quasi per caso ed oggi 
sono ben trent’anni che è 
pizzaiolo. È anche docente in 
diverse scuole di cucina, fra cui 
Alma – la scuola internazionale di 
cucina italiana ed è stato più volte 
relatore al congresso 
internazionale di cucina Identità 
Golose. È membro del prestigioso 
Richemont Club dell’associazione 
Chic-Charming Italian Chefs, di 
Euro-toques e del Gruppo Maestri 
del Lievito Madre che riunisce i 
pasticceri che sfornano solo 
prodotti senza l’utilizzo di 
prodotti chimici. 

I GIUDICI

IN SFIDA LE PIZZERIE DELLA CAPITALE
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VIAGGI

autunno in Oman è uno dei momenti mi-
gliori per scoprire le sue bellezze. Tra i co-
lori caldi, la bellezza delle spiagge e il fa-
scino dell’architettura omanita il clima è 

perfetto per un viaggio in questo Paese avvolto da fa-
scino e mistero, saldamente appoggiato a tradizioni an-
tiche, ma con una forte vocazione alla modernità. Se 
Dubai e i vicini Emirati sorprendono per lo sfarzo e la 
magnificenza di grattacieli scintillanti, il Sultanato del-
l’Oman spicca per eleganza e sobrietà: le facciate bianche 
dei palazzi con decorazioni color ocra, i pavimenti di 
marmo splendente, le fontane scroscianti, e a disegnare 
un arredo urbano impeccabile pensano aiuole fiorite e 
prati all’inglese. Il tutto nella cornice di un territorio 
di 310mila km2 percorso da ampie strade perfettamente 
asfaltate che collegano l’Oman nella sua interezza. 
 
Muscat, città di mare e arte 
La città di Muscat è una delle più antiche della penisola araba, 
nonché la capitale del Sultanato dell’Oman. È caratterizzata da un 
vero e proprio un mix tra tradizione e modernità, aspetto che la 
rende una meta molto affascinante da visitare. Non basta un giorno 
intero per scoprire tutti i vicoli e i negozi del vecchio Suq, pieno 
di bancarelle di tessuti, artigianato e alimentari, e un’ampia zona 
interamente dedicata all’oro. Magnifico in tutta la sua imponenza 
è il Diwan (Palazzo Reale), il Palazzo del Sultano. Tra i monumenti 
più belli in assoluto c’è la Sultan Qaboos Grand Mosque, la più 

L’

IN OMAN 
FRA TRADIZIONE  
E MODERNITÀ A fianco:  

la Sultan 
Qaboos 

Grand 
Mosque; 

sotto: una 
veduta di 
Muscat; a 
destra: lo 

shuwa

Un negozio  
di tessuti nel 
vecchio Suq  
di Muscat
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maestosa e impressionante moschea 
dell’Oman, inaugurata nel 2011, che 
può accogliere 20mila fedeli. Alcune 
delle meraviglie che si trovano al suo in-
terno sono il luccicante lampadario in-
teramente costituito da cristalli Swarov-

ski - dal peso totale di oltre 10 tonnellate, un tappeto 
di seta intrecciato da seicento donne iraniane in un 
unico pezzo (che è stato, per qualche tempo, il tappeto 
più grande del mondo) e le pareti e le colonne della 
sala di preghiera principale, ricoperte interamente di 
marmo bianco di Carrara. Sempre nel 2011 fu inau-
gurata anche la Royal Opera House, il Teatro del-
l’Opera, il primo di tutta la penisola arabica, che 
ospita spettacoli di balletto, concerti di jazz e musica 
classica. A Muscat ci sono tantissimi musei, tra cui 
il Museo Bait al Zubair, sulla storia dell’Oman, 
l’Omani French Museum, piccolo spazio espositivo 

che racconta nei dettagli il legame tra Oman e Francia 
e contiene numerosi oggetti coloniali risalenti al XIX 
secolo, il Muscat Gate museum che contiene reperti 
e installazioni che ripercorrono la storia dell’Oman 
dal neolitico ai giorni nostri. L’eredità culturale e le 
tradizioni omanite più antiche sono custodite al Na-
tional Museum. Meritano una visita anche l’Acquario 
e centro di scienza marina di Muscat, che ospita una 
vasta gamma di specie marine con particolare atten-
zione a quelle in via d’estinzione e, alla rotonda di 
Bustan, il Sohar boat - un vascello costruito nei can-
tieri di Dhow. Nel 1980 Tim Severin con un equi-
paggio omanita salpò con questa nave dall’Oman di-
retto verso Guangzhou in Cina sulle orme del leg-
gendario viaggio di Sinbad il marinaio. Un tempo 
villaggio di pescatori, la zona Mutrah è conosciuta 
principalmente per il suo borgo e per il lungomare. 
Mutrah è conosciuta soprattutto per il suo souq co-
perto dove si trova di tutto gioielli, tappeti, spezie, 
vestiti e Khanjar, i pugnali tradizionale decorati in 
argento e avorio. Da non perdere, inoltre, la Corniche, 
il lungomare bordato di palazzi, moschee e locali, 
piacevole soprattutto al tramonto. 
 
Sulle tavole dell’Oman 
La cucina dell’Oman ha un volto multietnico con 
contaminazioni provenienti da Asia, Africa e Levante. 
Tra le ricette tradizionali, da assaporare durante un 
viaggio in Oman, da non perdere la shuwa, preparata 
principalmente in occasione delle feste, una pietanza 
a base di carne di capra o agnello in un composto 
speziato avvolta in foglie di banano e cotta alla brace. 
Il samak bil narjeel è invece un piatto di pesce, in 
prevalenza tonno e sardine, marinato con zenzero, 
peperoncino lime e sale, e poi cucinato in una salsa 
di latte di cocco e aglio. Tra i dessert prediletti dagli 
omaniti l’umm ali, una crema densa e servita calda 
a base di miele, datteri, pistacchi e mandorle. Il più 
popolare, l’halwa, (in arabo "dolce"), simbolo del-
l’ospitalità omanita, è una torta gelatinosa a base di 
noci e mandorle e profumato di acqua di rose, car-
damomo, zafferano, cumino. Un capitolo a parte 
merita il caffè omanita, simbolo dell’intero Paese e 
della sua grande ospitalità, preparato con chicchi to-
stati e mischiati con polvere di cardamomo: il qahwa 
è il caffè arabo per eccellenza, forte e aromatico pre-
parato nella tipica caffettiera araba - la dallah - e ser-
vito in piccole tazzine prive di manico, senza aggiunta 
di latte o zucchero. 
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no dei reati che negli ultimi anni ha avuto 
una crescita esponenziale è quello che 
comunemente viene definito “stalking”. 
In realtà si chiama “reato di atti perse-

cutori” ma, come spesso accade, la nostra splendida 
lingua viene inspiegabilmente impregnata di termini 
anglosassoni. Da un punto di vista tecnico lo stalking 
è entrato a far parte del nostro diritto penale solamente 
con il D.L. 11/2009 che ha, appunto, introdotto il 
“reato di atti persecutori” attraverso l’articolo 612 
bis c.p. In particolare tale norma chiarisce che diventa 
un reato quando si tratta di “condotte reiterate” da 
parte di colui che “minaccia o molesta” una persona 
provocando un perdurante e grave stato di ansia o 
paura per l’incolumità propria e/o di un prossimo 
congiunto o di persona al medesimo legata da rela-
zione affettiva tanto da costringere lo stesso ad alterare 
le proprie abitudini di vita. In sostanza lo stalking si 
affianca concettualmente a quello che è il più tradi-
zionale reato regolato dall’Art. 660 del codice penale 
costituito dalla molestia o disturbo alle persone che 
sinteticamente è “chiunque, in un luogo pubblico o 
aperto al pubblico, ovvero col mezzo del telefono, per 
petulanza o per altro biasimevole motivo, reca a taluno 
molestia o disturbo”. In realtà quindi lo stalking è 

un reato decisamente molto più grave raffrontato alla 
semplice molestia, esso è infatti un atto persecutorio 
reiterato, ovvero ripetuto per un periodo di tempo e 
con una certa frequenza. Solitamente è caratterizzato 
da una sorta di escalation degli atti persecutori messi 
in atto, lo stalker infatti incomincia piano, con qualche 
raro messaggio, qualche telefonata, crescendo gra-
dualmente di intensità e di frequenza fino ad arrivare 
ad appostamenti oppure a episodi di confronto fisico. 
L’insieme di tali illecite attività costringono sostan-
zialmente la vittima a modificare le sue abitudini 
quotidiane: a non uscire più, a cambiare casa, lavoro 
o persino città. Parallelamente chi è vittima di tale 
reato nella stragrande maggioranza dei casi patisce 
inevitabilmente anche alcune patologie direttamente 
connesse a tali episodi come stati di ansia, paura, 
panico, che minano sostanzialmente la stabilità psi-
co-fisica. Peraltro se inizialmente lo stalking aveva 
prevalentemente una casistica recante una matrice 
con radici proprie dei rapporti di natura affettiva, 
sentimentale o comunque elementi che legavano il 
soggetto agente alla vittima come ad esempio fidanzati 
o ex mariti gelosi oggi si ha una casistica estrema-
mente diversificata che va dallo stalking domestico 
a quello condominiale, a quello sul lavoro e ad altre 
mille variegazioni anche se la più recente tipologia 
di stalking è certamente quella di natura giudiziaria 
e a conferma di ciò lo scorso 8 settembre è stata pro-
nunciata l’ennesima sentenza dalla Cassazione che 
concernente la condanna di un soggetto e del suo av-
vocato per avere gli stessi, in concorso tra loro, posto 
in essere un insieme sistematico ed incessante di 
azioni giudiziarie al solo fine di danneggiare un sog-
getto dal punto di vista economico, psicologico ed 
emotivo.

LA TRISTE “MODA”  
DELLO STALKING

U



24oreNews

HITECH

43 

XIAOMI  
MASSAGE GUN 
Regalarsi 10 minuti di 
benessere al giorno, e 
scoprire i benefici di un 
piacevole massaggio 
quotidiano nella como-
dità di casa: tutti i giorni 
o quando se ne sente la 
necessità, dopo l’allena-
mento o al termine di 
una lunga giornata di 
lavoro. Un buon mas-
saggio aiuta ad alleviare 
la tensione muscolare 
causata da attività spor-
tive e sforzi fisici o da 
uno stile di vita sedenta-
rio. Questa pistola mas-
saggiante vanta una 
buona solidità struttura-
le e prestazioni adegua-
te per chi non è interes-
sato a muoversi tra pro-
grammi, impostazioni e 
applicazioni smart. Di-
spone di tre velocità con 
un indicatore luminoso 
che segnala un livello di 
pressione eccessivo per 
evitare problemi sia al-
l’apparecchio che, so-
prattutto, ai muscoli. Pe-
sa meno di 900 gr e vie-
ne fornita con tre testine 
intercambiabili, una sfe-
rica, una piatta e una 
tonda, con un’autono-
mia di circa 5 ore.  
Costa 150 euro.

CMF BUDS PRO & 
POWER 65W GAN  
Il lancio del nuovo 
brand CMF di Nothing 
prevede altri due pro-
dotti oltre al nuovo 
smartwatch. Gli aurico-
lari Buds Pro riprendo-
no le linee degli aurico-
lari Nothing, in questo 
caso il sub-brand ha 
puntato tutto sul colore 
rinunciando alle traspa-
renze dei modelli del 
marchio principale. Si 
presentano come auri-
colari true wireless pic-
coli e di buona qualità, 
con sistema di cancella-
zione attiva del rumore 
di fondo con doppio 
microfono interno-
esterno che può agire 
fino a 45 decibel, mo-
dalità trasparente, au-
tonomia fino a 39 ore e 
certificazione ip54. Co-
sterà 49€. Il caricatore 
Power 65W GaN è in 
grado di erogare una 
potenza di ricarica fino 
a 65 W. Il modello ha 
tre porte (due USB-C e 
una USB-A) ed è com-
patibile con i principali 
standard di ricarica che 
lo renderanno utilizza-
bile con una grande va-
rietà di dispositivi.  
Costerà 39 euro. 

CMF WATCH PRO 
L’azienda tecnologica 
Nothing ha annuncia-
to il suo nuovo brand 
CMF lanciando per la 
sua nuova linea low-
cost il suo primo smar-
twatch Watch Pro, 
economico ma comun-
que piacevole estetica-
mente e dotato di tut-
te le funzionalità basi-
lari per il monitorag-
gio della propria salu-
te e dell'attività fisica. 
Integra una serie di 
componenti di buona 
qualità a partire dal di-
splay quadrato con an-
goli smussati oled da 
1,96 pollici e una riso-
luzione 410x502 pixel, 
batteria da 340mAh fi-
no al GPS e a una serie 
di sensori biometrici 
(come cardiofrequen-
zimetro, ossigenazione 
sangue e monitorag-
gio sonno) fino a 110 
discipline d'allenamen-
to. Supporta le chia-
mate via Bluetooth. 
Con una buona colle-
zione di quadranti di-
gitali, il nuovo smar-
twatch economico du-
rerà 13 giorni grazie 
alla batteria dalla lun-
ga durata.  
Costerà 69 euro. 

ODD BALL 
Da tempo le frontiere 
dell’hitech propongono 
programmi che permet-
tono di creare musica 
con la tastiera di un 
computer anche da chi 
la musica non la conosce 
per niente. Con ODD 
Ball fare musica diventa 
letteralmente facile co-
me far rimbalzare una 
palla. Grazie a questo 
dispositivo è possibile 
creare musica in modo 
semplice grazie all'app 
dedicata, studiata per 
trasformare in suoni gli 
urti, i movimenti e l’in-
tensità del tocco, secon-
do gli ideatori in modo 
ancora più intuitivo di 
quanto non faccia un 
sintetizzatore o una 
drum machine. Il suono 
campionato sarà ripro-
dotto in tempo reale 
dallo speaker dello 
smartphone e volendo 
registrato, per poter so-
vraincidere altre tracce 
e creare un proprio bra-
no. La Odd Ball, al peso 
di 200 grammi con rive-
stimento in silicone, si ri-
carica attraverso un ca-
vo Usb e ha un’autono-
mia di 5 ore. Disponibile 
nei colori rosso o verde. 
Costa 99 euro.
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veri fanatici del ciclismo, 
quelli che macinano centi-
naia e centinaia di chilo-
metri all’anno di allena-
mento, hanno sempre la le-

gittima preoccupazione di una fo-
ratura che potrebbe rovinare loro 
la giornata. Tutti hanno pensato al-
meno una volta di abbandonare lo 
pneumatico tradizionale (con o sen-
za camera d’aria) per passare ad 
una gomma piena che, evidente-
mente, non è soggetta a incidenti. 
Ce ne sono di vari tipi, alcuni usati 
anche dalle squadre di professio-
nisti in allenamento, che in genere 
vengono considerati meno perfor-
manti ma certamente più sicuri. 
Oggi gli appassionati hanno una 
ulteriore possibilità di scelta: per 
andare sul sicuro, basta montare 
uno pneumatico «metallico». Nei 
giorni scorsi, infatti, negli Stati Uni-
ti è stato messo in commercio il pri-
mo pneumatico realizzato con una 
lega metallica speciale - il Nitinol 
- di nichel e titanio utilizzata dalla 
Nasa per realizzare le coperture dei 
rover che si muoveranno su Marte. 
Il termine tecnico con cui vengono 
chiamati è “Metl” (Martensite Ela-
sticized Tubular Loading) e sono 
prodotti dall’americana Smart Tire 

Company con una tecnica costrut-
tiva particolare, cioè attraverso una 
serie di fili metallici di Nitinol che 
si avvolgono su se stessi intreccian-
dosi in una struttura autoportante 
a spirale. L’anima dello pneumatico 
rimane vuota al centro e garantisce 
robustezza e soprattutto elasticità 
e va da sé che quindi la camera 
d’aria non sia necessaria. Questo 
genere di pneumatico si adatta alle 
sollecitazioni date dal fondo scon-
nesso e alla forza impressa dal ci-
clista per poi tornare istantanea-
mente alla propria forma originale. 
Nonostante sia in metallo, quindi, 
si modifica con la sollecitazione e 
poi torna alla sua forma originale 
come un cuscino o un materasso in 
lattice e poliuretano. Le caratteri-
stiche costruttive e soprattutto quel-
le del Nitinol fanno in modo che 

questo pneumatico - peraltro leg-
gerissimo - non solo non possa fo-
rarsi ma anche non possa soffrire 
le altissime temperature dell’asfalto 
in estate (del resto è stato pensato 
per resistere su Marte), riducendo-
ne le performance e la tenuta di 
strada. Sopra la rete di fili metallici 
viene incollato un sottile strato pro-
tettivo di gomma: tutto il pneuma-
tico ha il più alto rendimento ener-
getico di qualsiasi materiale pre-
cedentemente utilizzato in questo 
ambito in fatto di consumo (è cre-
dibile che un set di pneumatici re-
sista per tutta la vita della biciclet-
ta) e minore resistenza al rotola-
mento. Esistono i pneumatici per 
le bici (e anche per gli scooter) e 
non mancherà molto per vedere 
quelli per le auto realizzati con la 
stessa tecnologia.

I
Stanchi di pedalare su una bicicletta con la preoccupazione di bucare una gomma? Vorreste degli pneu-
matici a prova di foratura? Questa non è più una fantasia, ma una realtà: leggete questo interessante 
articolo di Enrico Maria Corno.

LA BICI CON LE GOMME  
INDISTRUTTIBILI
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AMICI A QUATTRO ZAMPE

l cane è considerato il miglio-
re compagno di vita dell’uo-
mo ed è presente in una fa-
miglia su tre. Secondo una 

recente ricerca condotta da Ipsos 
per Ca’ Zampa - polo di eccellenza 
di medicina veterinaria presente 
sul territorio nazionale - su un cam-
pione di italiani possessori di cani, 
il 46% dei proprietari lo considera 
come un figlio da coccolare e di cui 
prendersi cura, capace di riempire 
la loro vita (51%) e di portare gioia 
e serenità in casa (28%). Quasi 8 
su 10 lo hanno portato con sé in va-
canza (76%). In cosa si spende 
maggiormente per la sua cura? Per 
cibo (93%) e salute (56%). Per 
l’86% dei pet-owner di cani, il ve-
terinario rimane l’influencer nume-
ro uno quando si tratta di prendere 
decisioni importanti riguardo il be-
nessere del pet. Riguardo la sua 
scelta, a spiccare è il criterio della 
vicinanza da casa (65%) e dalla 
possibilità di poter accedere ad una 
struttura “all in one” in cui poter 
beneficiare di servizi ulteriori ri-
spetto alle singole visite (35%). In-
fine, il 70% vorrebbe poter disporre 
di un “piano salute” annuale che 
comprenda visite illimitate (65%) 
e l’assicurazione sanitaria per la 
copertura delle spese (40%). Ca’ 
Zampa ha stilato una lista di 10 
credenze da sfatare legate alla cura 
del pet, sia sotto il profilo delle cure 
veterinarie, sia sotto quello del-
l’educazione cinofila. 

Cane= ossa da sgranocchiare: as-
sumere ossa è sempre pericoloso. 
Ad esempio l’osso della coscia di 
pollo o la costina, una volta masti-
cati possono formare delle schegge 
taglienti o perforanti, possibile cau-
sa di lesioni e perforazioni del trat-
to gastroenterico. Nel caso invece 
di ossa più grosse, come il ginoc-
chio di bovino, c’è la possibilità 
che vengano assunte briciole d’ossa 
che al loro passaggio abbiano una 
azione lesiva sull’apparato dige-
rente e, in caso di disidratazione 
della massa fecale, cementino e 
formino dei fecalomi difficili poi 
da espellere. 

Meglio la dieta casalinga a quella 
industriale: il cibo industriale, ov-
viamente scegliendo case produttrici 
di qualità, è un cibo completo ed 
equilibrato ed è sufficiente a coprire 
i fabbisogni nutrizionali del cane. 
La dieta casalinga, più difficile da 
rendere equilibrata va seguita da 
un veterinario nutrizionista. 
Può diventare vegetariano: una 
dieta vegetariana è sconsigliabile 
perché risulta povera di alcuni am-
minoacidi; qualora fosse condizio-
ne radicata del proprietario, anche 
in questo caso diventa fondamen-
tale rivolgersi ad un veterinario nu-
trizionista. 

I

FALSI MITI LEGATI  
ALLA CURA DEL CANE
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Cane

La femmina deve fare almeno una 
gravidanza ed un parto nella vita: 
questa convinzione che si basa 
sull’idea che “un parto lava l’ute-
ro” è priva di ogni fondamento; i 
tumori mammari sono indotti da 
stimoli ormonali, pertanto si con-
siglia la sterilizzazione precoce, 
senza gravidanza e, soprattutto, evi-
tando il più possibile un alto nu-
mero di calori. 
Il cane che vive in casa non ha bi-
sogno di vaccini: spesso si ritiene 
che se il cane esce poco, non ha 
contatti con altri cani e non sale 
sull’erba, allora non necessita di 
alcun tipo di profilassi. In realtà 
nell’ambiente, anche se è il mar-
ciapiedi, il pet può venire a contatto 
con virus. Si pensi anche alla lep-
tospirosi, che è causata non da un 
virus, ma da un battere trasmesso 
anche con l’urina di soggetti infetti, 
tra cui per esempio i topi. Se un to-
po urina in una pozzanghera e suc-
cessivamente un cane cammina 
nella stessa pozzanghera, questo 
cane risulta essere esposto al con-
tagio. Fino ad ora abbiamo parlato 
di profilassi vaccinale: esistono an-

che altri tipi di profilassi, come ad 
esempio la filaria e tutte le malattie 
trasmesse da vettori quali zanzare, 
pulci, zecche, ecc. Dal veterinario? 
Un controllo all’anno è sufficiente: 
i cani hanno un’aspettativa di vita 
compresa tra i 14 e i 17 anni, quin-
di hanno un invecchiamento di 5-
6 volte più rapido di quello umano, 
è dunque importante fare visite più 
ravvicinate rispetto a quelle per la 
salute umana, almeno 3 o 4 all’an-
no. Inoltre nell’arco dell’anno è op-
portuno eseguire un check-up un 
esame del sangue, i test ematici per 
filaria e leishmania, uno o due esa-
mi delle urine ed uno o due esami 
delle feci. 
Coda che scodinzola = cane felice: 
non sempre è così. I movimenti del-
la coda sono diversi e ognuno co-
munica uno stato d’animo. Se la co-
da si muove ampiamente (oppure 
rotea nel caso di alcune razze come 
i segugi), esprime felicità, ma se in-
vece è portata alta e si agita veloce 
e con un raggio limitato, potrebbe 
essere che il pet in quel momento 
sia assertivo e anche un po’ teso. 
Se il cane si lecca il naso è perché 

vuole fare lo stesso con un altro 
cane o con l’uomo: si tratta invece 
di uno dei più comuni “segnali cal-
manti” per comunicare una situa-
zione di disagio per la quale essere 
prudenti. 
Il cucciolo che sporca in casa va pu-
nito: quello dei bisogni in casa dei 
cuccioli è in realtà un falso proble-
ma, va semplicemente ignorato, pu-
lendo se possibile quando non vi 
vede. Punirlo può anche instillare 
in lui la paura di sporcare in nostra 
presenza, rendendo così difficile 
abituarlo a iniziare a fare i suoi bi-
sogni durante la passeggiata. 
Cane di piccola taglia va tenuto in 
braccio: le sue zampette sono fatte 
per poggiare a terra, passeggiare, 
correre e giocare, e il suo nasino 
desidera fiutare tanto quello di un 
grosso segugio. Pensare che un ca-
ne preferisca stare in braccio è sba-
gliato. Se ben educato e socializ-
zato fin da cucciolo saprà godersi 
appieno anche una bella passeg-
giata in campagna insieme agli altri 
cani di taglia più grande. 
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COME STAI?

opo l’ok della Camera di qualche mese fa, 
anche il Senato ha di recente approvato al-
l’unanimità il disegno di Legge che istitui-
sce lo screening di popolazione pediatrico 

per diabete di tipo 1 e celiachia nei minori. A partire 
dal 2024, la legge consentirà di prevenire, nei bam-
bini da 1 a 17 anni, l’insorgenza dei sintomi più pe-
ricolosi del diabete di tipo 1 come la chetoacidosi, 
che può essere letale; permetterà poi di avere maggiori 
informazioni per comprendere meglio le cause della 
malattia, con la possibilità di introdurre strategie far-
macologiche per rallentarla e possibilmente fermarla. 
Questa legge rappresenta un grande strumento di tu-
tela della salute dei bambini diabetici: circa la metà 
dei 1400 bambini diagnosticati con diabete di tipo 
1 ogni anno in Italia, infatti, arriva in ospedale in 
chetoacidosi, rischiando il coma, danni permanenti 
e anche la morte. Inoltre, permetterà di diagnosticare 
precocemente la celiachia, che può portare molte 
complicanze se non diagnosticata per tempo (circa 
il 60% dei casi non è diagnosticato). Un ritardo dia-
gnostico per questa patologia causa un’infiammazione 
dei villi intestinali a livello dell’intestino tenue e, 
impedendo l’assorbimento dei nutrienti, possono ve-
rificarsi perdita di peso, diarrea e gonfiore. Il diabete 
di tipo 1 è una malattia autoimmune, causata da un 
“corto circuito” del sistema immunitario che scatena 
contro le cellule pancreatiche che producono l’insu-
lina degli autoanticorpi che le distruggono. La scienza 
conosce questo processo, tipico di tutte le altre ma-
lattie autoimmuni come la più nota Sclerosi Multipla, 
ma non sa ancora a quale causa si debba la sua ori-
gine. La malattia non è quindi oggi guaribile né pre-
venibile, anche se alcuni anticorpi monoclonali stanno 
dando i primi risultati nel rallentarne l’evoluzione in 
fase di esordio. L’unico modo per sopravvivere per le 
persone colpite è iniettare insulina molte volte al 

giorno, per tutta la vita. La terapia insulinica per un 
diabetico di tipo 1, il cui corpo non produce più in-
sulina, è una delle terapie più complesse che esista 
in clinica, perché il fabbisogno è determinato da molti 
fattori diversi (non solo dal cibo ingerito ma anche, 
ad esempio, dal livello di attività fisica e dall’ansia 
anche solo per un compito in classe), le dosi nella 
quotidianità - dopo un iniziale set-up con il diabeto-
logo - vengono decise autonomamente dai pazienti e 
l’ormone esogeno, se iniettato in eccesso o in difetto, 
può causare svariate complicanze acute o croniche, 
tra cui il coma e la morte. Secondo gli studi più ag-
giornati, un diabetico di tipo 1 ha una aspettativa di 
vita di circa 10 anni inferiore rispetto alla media. La 
vita con il diabete di tipo 1 è migliorata incredibil-
mente grazie alla ricerca su farmaci e tecnologie, ma 
la malattia rimane inguaribile, non prevenibile e di 
estrema complessità gestionale. L’esordio è spesso 
un trauma per famiglie e malati, nel 50% dei casi il 
diabete di tipo 1 infatti insorge nei bambini. In tutto 
i malati nel nostro Paese sono circa 190mila.

D

DIABETE DI TIPO 1  
E CELIACHIA 
ITALIA ALL’AVANGUARDIA NEL MONDO 
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FALSI MITI/Alimentazione

a questione è delicata e le opinioni sono spes-
so discordanti. Moltissime persone riconge-
lano alimenti scongelati senza prima averli 
cotti, sostenendo di non correre alcun rischio 

perché tanto il prodotto è sigillato. Facciamo chiarezza: 
l’alimento decongelato non può essere riposto nuova-
mente in freezer senza che sia stato prima cotto perché, 
anche se la confezione è integra, il rischio di conta-
minazione da parte di batteri o virus presenti in origine 
nell’alimento crudo esiste e non è da sottovalutare.  
Quando l’alimento viene congelato a -18 gradi lo svi-
luppo microbico si arresta, ma è probabile che gli 
eventuali virus e batteri presenti nel prodotto crudo 
non vengano eliminati, perlomeno non tutti. Durante 
lo scongelamento alcuni microrganismi patogeni pos-
sono riprendere la loro vitalità e, se le condizioni di 
tempo e la temperatura creano un ambiente favorevole, 
possono proliferare e moltiplicarsi tanto da raggiungere 
quantitativi tossici per il nostro organismo ossia nocivi 
per la salute. Una tossinfezione alimentare si accom-
pagna di solito a sintomi quali nausea, vomito, diarrea, 
febbre, reazioni cutanee, calo di peso, disidratazione 
etc… (in tali casi bisogna rivolgersi prontamente al 
medico!). Se invece si cuoce l’alimento prima di riporlo 

nuovamente in freezer, gli eventuali microrganismi 
presenti al suo interno vengono inattivati e resi innocui 
per la salute. Perciò, un cibo cotto preparato con ma-
terie prime scongelate - o un alimento scongelato e 
ben cotto (ad almeno 60°C) - può essere successiva-
mente ricongelato e consumato in tutta sicurezza. Con 
la cottura, infatti, la maggior parte dei microrganismi 
eventualmente presenti viene inattivata. Un cibo cotto 
preparato con materie prime scongelate può essere, 
quindi, nuovamente congelato. Gli alimenti surgelati 
o congelati industrialmente dovrebbero essere scon-
gelati seguendo le istruzioni indicate in etichetta. A 
livello domestico, si raccomanda di scongelare il cibo 
in frigorifero, nel forno a microonde (lasciando uno 
spazio di circa 5 cm fra l’alimento e le pareti in modo 
da permettere al calore di circolare) o anche a bagno-
maria, cambiando l’acqua ogni 30 minuti se si desidera 
una maggiore rapidità del processo. Non è invece op-
portuno scongelare gli alimenti direttamente in acqua 
(per la possibile perdita di nutrienti), né lasciarli a 
temperatura ambiente all’esterno del frigorifero, per 
il rischio di contaminazione e crescita batterica. In 
conclusione, seguendo queste poche regole di base, 
avremo modo di consumare cibi più sani e sicuri.

L

Fonte: www.issalute.it

RICONGELARE PRODOTTI  
DECONGELATI FA MALE?
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ERBARIO MAGICO

arnica è una pianta officinale che 
cresce spontaneamente in monta-
gna: le popolazioni dell’arco alpino 
europeo da sempre la conoscono 

come rimedio naturale soprattutto per i traumi e i do-
lori muscolari e articolari. Dioscoride, medico e far-
macista vissuto ai tempi di Nerone, la chiamava “al-
cimos”, termine greco che significa “salutare”. Negli 
ultimi tre decenni la ricerca scientifica ha identificato 
le sostanze attive contenute principalmente nei fiori 
di arnica e ha condotto diverse indagini sulle loro at-
tività farmacologiche. I suoi fiori di colore giallo-
arancione, simili a grandi margherite, vengono uti-
lizzati per ottenere prodotti a uso medicinale. 
Proprietà. Le proprietà dell’arnica montana sono nu-
merose, tanto che può vantare di essere una delle 
erbe più utilizzate da secoli per la preparazione di 
rimedi omeopatici e fitoterapici. La sua azione an-
tinfiammatoria è nota, così co-
me le proprietà antimicrobi-
che, antinevralgiche, analge-
siche e soprattutto anti-trau-
matiche in caso di contusioni 
e dolori. Le sostanze che la ca-
ratterizzano maggiormente so-
no i lattoni sesquiterpenici: fra 
questi, si attribuiscono proprie-
tà analgesiche e antinfiamma-
torie all’elenalina e, in misura 
minore, alla diidroelenalina. 
Oltre ai lattoni, sono state iden-
tificate finora circa 150 sostan-
ze terapeutiche attive presenti 
nell’arnica, quali flavonoidi, 
oli essenziali, carotenoidi e 
acido caffeico. Come soluzione 

naturale efficace soprattutto per il trattamento di in-
fiammazioni, dolori muscolari e contusioni, l’arnica 
si trova in commercio in forma di gel, pomate, creme, 
cerotti antidolorifici, compresse o tisane. Inoltre, le 
vengono attribuite proprietà antibiotiche. Applicata 
sulla pelle viene utilizzata proprio per ridurre dolore 
e gonfiore, per esempio in presenza di slogature e 
problemi di artrite, disturbi ai muscoli e alle carti-
lagini, acne, punture di insetto e labbra screpolate. 
L’arnica è anche un ingrediente di tonici per capelli 
e preparati anti-forfora. In forma di prodotti da assu-
mere per via orale viene invece proposta contro mal 
di gola, flebite superficiale e fastidi alle gengive as-
sociati all’estrazione dei denti del giudizio. Tuttavia, 
un serio ostacolo allo sviluppo di medicinali a base 
di arnica è la tossicità della pianta se ingerita, in par-
ticolare dell’elenalina. L’uso topico esterno non pre-
senta invece particolari controindicazioni, salvo la 

raccomandazione di non uti-
lizzarla su cute lesa o ferite 
sanguinanti. 
Attenzione. L’assunzione di ar-
nica è sconsigliata sia durante 
la gravidanza che durante l’al-
lattamento, in caso di sindrome 
dell’intestino irritabile, ulcere 
gastrointestinali, malattia di 
Crohn o altri disturbi gastroin-
testinali e in caso di battito 
cardiaco accelerato, di pres-
sione alta e di interventi chi-
rurgici programmati. In tali ca-
si e in presenza di dubbi sulla 
sicurezza della sua assunzione 
è bene chiedere consiglio al 
proprio medico. 

Dott. Andrea Pitrelli 
Farmacista antroposofo 
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SCOPRI L’ITALIA

gni regione d’Italia 
custodisce un pez-
zo del vasto patri-
monio culturale 
ereditato e conser-

vato dal nostro Paese. Uno dei ter-
ritori più conosciuti e apprezzati 
in tutto il mondo è la Toscana, cul-
la rinascimentale dell’arte e della 
letteratura italiana, patria di opere 
d’arte, cibo delizioso, ottimi vini 
e paesaggi mozzafiato. Il suo cuore, 
il Chianti, è una destinazione per-
fetta non solo per scoprire una del-
le più rinomate zone vinicole d’Ita-
lia, ma anche come base per poi 
partire ad esplorare molte altre lo-
calità della regione. Il nome 
Chianti è riferito tradizionalmente 
all’area - a cavallo tra le province 
di Firenze, Siena e Arezzo - ove si 
produce il famosissimo vino e non 
a un particolare territorio dotato 

O
VIAGGIO NELLE TERRE DEL CHIANTI CLASSICO

TRA ANTICHI BORGHI  
E DOLCI COLLINE 
A cura di SANDRO NOBILI

Panzano del Chianti
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di precisi confini. Pochi territori 
come quello del Chianti possono 
offrire un panorama così ricco e 
suggestivo: verdi colline disegnate 
da chilometri e chilometri di vi-
gneti e oliveti, borghi stretti tra am-
pie mura medievali, strade sinuo-
se. Il Chianti Classico copre un 
territorio bellissimo, rinomato per 
il suo paesaggio caratteristico, e 
comprende per intero i comuni di 
Greve, Panzano, Castellina, Radda 
e Gaiole. In questo territorio, se-
colo dopo secolo, si è sviluppata 
tutta la civiltà di questo angolo di 
Toscana che ha visto passare etru-
schi e romani e che nel medioevo 
è stata teatro degli scontri tra Fi-
renze e Siena. Oggi le strade del 
Chianti Classico non solo conser-
vano ancora con cura le tracce di 
questo lungo e ricco passato, ma 
mettono in comunicazione tra loro 
autentiche eccellenze enogastro-
nomiche che oggi sono unite sotto 
il simbolo del gallo nero. 
Il nostro viaggio non può che par-
tire da Greve in Chianti, consi-
derata la porta d’ingresso del 
Chianti, a circa 30 chilometri da 

Firenze. La storia di Greve è an-
data avanti per secoli di pari passo 
con quella dello splendido castello 
di Montefioralle che ancora oggi 
ne domina il centro abitato. A fare 
le fortune di questo borgo è stata 
però la sua posizione strategica, al 
crocevia di tre “autostrade” del-
l’antichità come la Chiantigiana e 
le vie che portano al Valdarno e al-
la val di Pesa. Il continuo passag-
gio di viaggiatori, ma soprattutto 
commercianti, ha fatto di Greve in 
Chianti una città ricca e un impor-
tante centro economico per tutta 
la regione. Oggi la visita al paese 
non può partire che dalla centra-
lissima piazza Matteotti con le sue 
botteghe storiche, tra cui l’Antica 
Macelleria Falorni presente addi-
rittura dal XVIII secolo. Sulla piaz-
za si trova la grande statua di Gio-
vanni da Verrazzano, navigatore e 
esploratore italiano a cui si deve 
la scoperta della Baia di New York 
e che nacque a pochi chilometri 

da qui. Degni di nota poi la bella 
Chiesa di Santa Croce, ma anche 
i Musei di Arte sacra e l’imman-
cabile Museo del Vino. 
Usciti da Greve, a pochi passi dal 
borgo sorge la pittoresca frazione 
di Panzano del Chianti. Storica-
mente questo paesino di origine 
etrusca si è visto maltrattato più e 
più volte nel corso della storia. Si-
tuato praticamente nel bel mezzo 
dei territori posti sotto l’influenza 
delle due rivali in costante conflitto 
- Siena e Firenze - fu distrutto du-
rante il 15° e 16° secolo, quando 
cambiava continuamente passando 
sotto il controllo prima di Firenze, 
poi di Siena e così via. Ciò che ri-
mane dell’originale centro storico 
medievale è oggi incorporato nel 
campanile della Chiesa di Panzano 
Alto. Del Castello di Panzano, im-
portante baluardo a difesa della 
Repubblica di Firenze, restano evi-
denti tracce nel borgo antico, oggi 
dominato dalla Chiesa di S. Maria, 

Chianti

Greve 
in Chianti

Panzano 
in Chianti

Castellina 
in Chianti

Radda 
in Chianti

Gaiole 
in Chianti

Greve in Chianti

Gaiole in Chianti
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SCOPRI L’ITALIA/Chianti

risalente al XIII secolo ma com-
pletamente ricostruita in stile neo-
classico nell’Ottocento. È piace-
vole passeggiare per il borgo antico 
e respirare l’aria dei tempi andati 
e soffermarsi nella piazzetta prin-
cipale per degustare vini e prodotti 
tipici locali. In più c’è l’Antica Ma-
celleria Cecchini, famosa per l’ot-
tima bistecca alla fiorentina, che 
viene tagliata decantando la Divina 
Commedia. Più avanti si trova la 
Pieve di San Leolino, ricordata sin 
dal 982, custode di preziose opere 
d’arte di maestri locali. 
Proseguendo verso Siena si trova 
Castellina in Chianti, un pitto-
resco borgo le cui origini sono an-
tichissime, come testimoniano le 
tombe e i reperti etruschi di Mon-
tecalvario conservati nel Museo 
Archeologico del Chianti Senese, 
che ripercorre l’antica storia di 
questa zona. La posizione favore-
vole all’incrocio di quattro zone 
del Chianti rese questa città un im-
portante capoluogo strategico e mi-
litare tra Firenze e Siena, come te-
stimonia l’imponente Rocca che 
domina la piazza centrale. Ancora 
ai giorni nostri la fortificazione 
conserva una meravigliosa torre 
trecentesca dalla quale si può go-
dere una vista spettacolare sulla 
città e la campagna circostante. 

Assolutamente suggestivo è poi il 
grande tunnel sotterraneo, cono-
sciuto come via delle Volte, che 
corre sotto le mura girando intorno 
al centro storico. Un tempo questa 
era una strada all’aperto, ma quan-
do la città crebbe si decise di co-
struirci sopra e ancora oggi qui si 
trovano negozi e botteghe artigiane. 
Degni di nota, infine, sono i tanti 
palazzi gentilizi, ma anche la Chie-
sa di San Salvatore. All’interno 
della Rocca, infine, si trova anche 
il Museo Archeologico del Chianti. 
A Castellina si possono degustare 
ottimi vini in una delle innumere-
voli enoteche del borgo e assapo-
rare l’arte norcina del Chianti che 
produce salumi dal sapore indi-
menticabile. 
Lasciando la via Chiantigiana si 
raggiunge Radda in Chianti, uno 
spettacolare borgo racchiuso da 
possenti mura difensive, situato 
sulla cima del colle che divide le 
valli di Arbia e Pesa. Al suo aspetto 
tipicamente medievale, caratteriz-
zato da stradine strette e dai clas-
sici edifici a torre del periodo, si 
aggiunge il fascino tradizionale to-
scano delle facciate in pietra locale. 
Il centro del borgo è dominato dal 
Palazzo del Podestà e dalla Chiesa 
di San Niccolò di origine romanica. 
Vicino Radda si trova il Castello di 

Volpaia, nel piccolo borgo turistico 
dove si può degustare l’antica tra-
dizione del vino. La costruzione in 
pietra arenaria ha un caratteristico 
colore scuro, che rende il Castello 
diverso dalle altre fortificazioni del 
Chianti. Da vedere anche la Com-
menda di S. Eufrosino, chiesa del 
’400 oggi sconsacrata e sede di 
un’enoteca. Il panorama mozzafiato, 
l’atmosfera tipica di un piccolo bor-
go toscano, il calendario sempre 
ricco di eventi culturali e folclori-
stici ed i sapori naturali di questa 
terra fanno di Radda una di quelle 
destinazioni da includere assolu-
tamente nel nostro itinerario alla 
scoperta del Chianti. 
Circondata da colline e strette val-
late, Gaiole in Chianti è stata per 
secoli la città mercato, il luogo do-
ve le popolazioni dei paesi vicini 
scendevano per incontrarsi e fare 
affari. Proprio la sua natura di città 
di scambi e di affari ha fatto sì che 
il centro di tutta Gaiole fosse la 
grande piazza del mercato, a forma 
triangolare, che ospita ancora oggi 
numerosi eventi culturali legati so-
prattutto alla tradizione vitivinico-
la. Oggi è una importante meta tu-
ristica ricca di agriturismi, enote-
che e fattorie che offrono i loro pro-
dotti e la loro ospitalità. Gaiole 
vanta inoltre della più grande can-
tina dell’area del Chianti Classico: 
il Castello di Brolio, ovvero quello 
stesso castello dove il Barone Bet-
tino Ricasoli inventò la formula 
del Chianti nel 1872. Intorno a Ga-
iole sono rimasti alcuni castelli e 
rocce fortificate che meritano una 
visita, come ad esempio il Castello 
di Vertine, il Castello di Meleto o 
la Pieve di Spaltenna, oggi dimore 
per i soggiorni nel Chianti. 

Castellina in Chianti
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A cura di SIMONE GIORGI

na terra di dolci 
poggi e vallate, co-
stellati di piccoli 
centri dove il pro-
trarsi delle tradizio-

ni ed i genuini sapori d’un tempo 
si mescolano a testimonianze sto-
riche spesso inaspettate, incante-
voli sorprese di una terra talvolta 
ai margini delle cronache e dei 
grandi flussi turistico culturali. Una 
regione ricca di storia, di borghi 
arroccati su monti e colline come 
piccoli presepi, di eremi e mona-
steri, di antiche vestigia. Tutto que-
sto è il Molise, la più piccola re-
gione d’Italia dopo la Val d’Aosta, 
scrigno di tradizioni e di borghi an-
tichi che meritano una visita anche 
durante la stagione autunnale. 
Adagiata su di una collina, a 700 
metri sul livello del mare, Cam-
pobasso, capoluogo del Molise e 
punto di partenza di questo nostro 
viaggio, ha molto da raccontare. La 
città moderna è nella parte pianeg-
giante, mentre sul colle dominato 
dal Castello Monforte si trova la 
città antica, di probabile origine 
longobarda, caratteristica nell’in-
trico di vie e scalinate che arran-
cano verso la sommità dell’erta do-

ve insiste la possente fortezza, dalle 
mura merlate e i torrioni angolari, 
ricostruita verso la metà del ’400. 
È davvero intrigante perdersi nel 
reticolo viario della città vecchia 
per ammirarne singolarità e detta-
gli architettonici. Da vedere anche 
le chiese duecentesche di San 
Giorgio, con campanile a bifore e 
affreschi del ’300, e San Bartolo-
meo, con bel portale. Interessante 

U

NELLE TERRE DEL MOLISE 
SULLE TRACCE DEI SANNITI 

Sotto: il Castello Monforte 
di Campobasso
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la chiesa di Sant’Antonio Abate, 
con preziosi altari lignei e tele di 
Francesco Guarino, figura di spicco 
nella pittura napoletana del ’600. 
Consigliabile una visita al Museo 
del Presepio, con presepi in minia-
tura dall’Italia e dal mondo, i più 
antichi risalenti al ’700. Imperdi-
bile una visita al Museo sannitico, 
un viaggio alla scoperta della cul-
tura del Sannio, tra marmi, contesti 
funerari, bronzi, avori, ceramiche 
e ambre, testimonianze di una storia 
millenaria. Tra i pezzi più interes-
santi, la ricostruzione della sepol-
tura di un cavaliere e del suo ca-
vallo risalente all’epoca longobarda 
e relativa allo scavo della necropoli 
di Campochiaro. Infine, nel centro 
storico della città, si trova il Museo 
dei Misteri, dedicato alla più rap-
presentativa manifestazione folklo-
ristica della città. Gestito dall’As-
sociazione “Misteri e Tradizioni”, 
espone i costumi e le strutture che 
vengono usate nel Festival dei Mi-
steri, celebrazione campobassana 
del Corpus Domini che attira ogni 
anno milioni di turisti. 
 
Ferrazzano, a soli 5 km da Cam-
pobasso, è un incantevole borgo 
medievale, a circa 900 metri slm, 
conosciuto come la sentinella del 
Molise per la sua posizione domi-
nante sulle vallate. Proprio a Fer-
razzano ha le sue origini famigliari 
il famoso attore Robert De Niro: 
qui i bisnonni paterni partirono nel 
XIX secolo per cercare fortuna Ol-
treoceano. Da vedere la Chiesa di 
Santa Maria Assunta, dal bel por-
tale ad impronta romanica ed il Ca-
stello baronale Carafa, di origine 
normanna, tra i castelli più impor-

tanti della regione. Incantevoli per 
il palato le specialità gastronomi-
che come la salsiccia alla ferraz-
zanese, la soppressata, e la “mba-
niccia”, il piatto locale a base di 
pizza di granone e verdure di cam-
po insaporito nel bollito di maiale. 
Imperdibile un buon bicchiere di 
Tintillia, il vino rosso delle colline 
molisane. 

Frosolone è un borgo montano 
della provincia d’Isernia che, gra-
zie alle sue atmosfere d’altri tempi 
e alla bellezza della cornice natu-
ralistica che lo circonda, ha meri-
tato numerosi riconoscimenti, tra 
cui l’inserimento nella lista dei 
Borghi più belli d’Italia e l’asse-
gnazione della Bandiera Arancione 
TCI. Ma c’è un altro aspetto della 
storia e della cultura locale che 
rende questa località così unica e 
affascinante ed è l’attività di for-
giatura delle lame che vanta una 
tradizione secolare a lungo traman-
data di generazione in generazione. 

Per le vie del centro non mancano 
botteghe e negozi specializzati do-
ve ammirare e acquistare forbici, 
coltelli, pugnali e lame di ogni sor-
ta. Queste e tante altre eccellenze 
manifatturiere legate al metallo si 
possono ammirare al Museo Ferri 
Taglienti, che vanta un’interessante 
esposizione di centinaia di oggetti 
recuperati tra collezionisti e di-
scendenti delle famiglie di lavo-
ratori dei coltelli e delle forbici 
del secolo scorso. Una campagna 
ricca porta a una gastronomia pin-
gue e variegata ma soprattutto sana 
e pura che riesce a evocare con i 
sapori e i profumi più acuiti una 
tradizione contadina mai sbiadita 
che ancora vive nel culto del man-
giare scevro da alterazioni: for-
maggi, carni e prodotti ortofrutti-
coli imperano, si consumano così 
i bolliti nel caldaio, i fritti nella 
“fessora”, gli arrosti sulla gratico-
la, stufati fatti al camino e sughi 
in tiella. 
 
Lasciamo Frosolone per raggiun-
gere Isernia. La città ha il centro 
storico allungato su uno sperone 
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roccioso, tra due valloni dove scor-
rono torrenti che alimentano più 
giù il fiume Volturno. Molto antica 
è la città, in questa terra dei San-
niti Pentri, il coraggioso popolo che 
osò sfidare Roma in tre guerre. Il 
suo cuore è la Piazza Celestino V 
con la splendida Fontana Fraterna 
del XIV secolo. Colonnine e capi-
telli disegnano la fontana come 
una magnifica loggia. La Cattedra-
le e la chiesa di Santa Maria As-
sunta sono da vedere, come da vi-
sitare è il Museo civico, che con-
serva epigrafi lapidee e sculture 
d’epoca sannita e romana, nonché 
reperti di età paleolitica rinvenuti 
nella vicina area archeologica. 
Ricca la gastronomia, che affida 
alle carni di maiale, agnello e ca-
pretto il trionfo del gusto, insieme 
a piatti di legumi, pasta lavorata a 

mano e minestre con i sapori del 
luogo, insieme al sapido Pentro 
d’Isernia, un vino d’eccellente fat-
tura, che fa il paio con il Biferno 
rosso e bianco. Tra i prodotti della 
terra si ricordano il tartufo bianco 
molisano e la cipolla di Isernia: 
piuttosto grande, rotonda e schiac-
ciata che in un passato non troppo 
recente vantava anche degli usi in 
capo medico soprattutto per curare 
duroni e piccoli problemi cutanei. 
 
Agnone, ultima tappa di questo 
nostro viaggio, è una magnifica cit-
tadina d’origine sannita rinomata 
per la millenaria arte della fusione 
di campane, che rintoccano in 
mezzo mondo, e per l’arte orafa. 
Famosa l’antica fonderia Marinelli, 
che appunto risale all’anno Mille, 
tra le poche che hanno il privilegio 

di fregiarsi dello stemma pontifi-
cio. La città ha preziosi monumen-
ti, come la parrocchiale di San 
Francesco, con il pregevole portale 
gotico sormontato da un rosone, e 
le chiese di Sant’Emidio, San Ni-
cola, San Pietro, Santa Maria a Ma-
jella, Santa Croce e altre fuori le 
mura. Pregevole anche l’architet-
tura civile, nei palazzi gentilizi e 
nel teatro italo-argentino, costruito 
nella prima metà del ’900 con le 
offerte degli agnonesi emigrati in 
Sud-America. Famoso il cacioca-
vallo di Agnone, insieme alle sca-
morze tipico esempio della tradi-
zione casearia del Molise, che van-
ta anche una vasta gamma di for-
maggi ovini e caprini, un’eccellen-
te produzione di pasta alimentare, 
di olio e vini di qualità, di salumi 
tipici e di coltivazione del tartufo. 

Da sinistra in senso orario: la Chiesa 
di Santa Maria Assunta a 
Ferrazzano; la splendida Fontana 
Fraterna di Isernia; il Museo delle 
campane dell’antica fonderia 
Marinelli ad Agnone e una veduta 
panoramica del Molise.  
A sinistra: i vicoli di Frosolone 
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na piccola grande 
sfida che si 
rinnova 
anno 

dopo anno: tor-
na domenica 
8 ottobre la 
Caccia ai Te-
sori Arancio-
ni, l’iniziativa 
del Touring 
Club Italiano 
che invita a sco-
prire le piccole ec-
cellenze dell’entroterra 
attraverso dei percorsi unici 
che si snodano nel cuore dei 
borghi certificati con la Bandiera 
Arancione. Indizio dopo indizio, i 
partecipanti - più di 15mila ogni 
anno - sono accompagnati in un 
suggestivo viaggio sulle tracce di 
storie, persone, monumenti e pic-
cole curiosità custodite nei luoghi 
meno noti del nostro Paese. Giunta 
alla quarta edizione, la grande cac-
cia al tesoro, aperta a tutti, coin-
volgerà contemporaneamente 100 
borghi Bandiera Arancione, pronti 
a proporre un percorso in 6 tappe, 
in grado di svelare la più profonda 

e autentica identità del ter-
ritorio e delle sue 

comunità ed ec-
cellenze. Non 

solo luoghi, 
i tesori da 
scovare 
sono per-
sonaggi 
del passa-

to, mestie-
ri antichi, 

attività stori-
che, tradizioni 

senza tempo e sapo-
ri delle tipicità enogastro-
nomiche, in un viaggio 

ispirato dai valori che da sempre 
contraddistinguono il TCI: risco-
prire e valorizzare un’Italia nasco-
sta e intrisa di un patrimonio ine-
stimabile da tutelare, promuovere 
e del quale prendersi cura. Que-
st’anno, per festeggiare i 25 anni 
dell’iniziativa Bandiere Arancioni 
Touring, il programma sarà ancor 
più ricco: tappe animate da perso-
naggi in abiti tradizionali, accom-
pagnamento musicale e degusta-
zioni di prodotti tipici.  
Info: tesori.bandierearancioni.it 

 

U

100 BORGHI 1000 TESORI
TORNA LA CACCIA AI TESORI ARANCIONI

LE BANDIERE ARANCIONI 
Sono 279 (su oltre 3.300 candi-
date) le piccole località dell’en-
troterra che, ad oggi, hanno ri-
cevuto il riconoscimento di 
Bandiera Arancione del TCI: 
marchio di qualità turistico-am-
bientale assegnato ai borghi 
eccellenti dell’entroterra con 
meno di 15mila abitanti, che 
soddisfano più di 250 rigorosi 
criteri di valutazione. Sono luo-
ghi autentici dove arte, natura, 
buona cucina, sostenibilità e ac-
coglienza sono espressione del-
la cultura del territorio. La Ban-
diera Arancione porta benefici 
reali e tangibili (+45% arrivi e 
+83% di strutture ricettive in 
media dall’anno di assegnazio-
ne) e supporta un vero e pro-
prio “circolo virtuoso”: i dati 
raccolti restituiscono un quadro 
estremamente positivo, in molti 
casi in controtendenza rispetto 
al resto delle aree interne del 
Paese. La valorizzazione è il mi-
glior modo di tutelare un luogo 
quando porta beneficio sia ai 
cittadini sia ai visitatori: per-
mette lo sviluppo di un’econo-
mia locale, rappresenta un’op-
portunità di presidio territoria-
le, funziona come contrasto al 
dissesto e all’abbandono, e fa-
vorisce l’occupazione e la rivi-
talizzazione di questi borghi. 
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ent’anni fa nasceva 
“Amici di Doccia”, l’as-
sociazione culturale sen-
za fini di lucro che dal 

2003 promuove la ricerca, lo studio, 
la conservazione e valorizzazione 
dell’antica porcellana Ginori, una 
delle prime ad essere prodotte in 
Italia e tra le più prestigiose in Eu-
ropa. Per celebrare i primi 20 anni 
di attività l’associazione ha ideato 
“Memorie squisite: la storia Gino-
ri”, un racconto itinerante che lo 
scrittore e drammaturgo Luca Scar-
lini iniziato il 26 settembre a Sesto 

Fiorentino toccherà nell’arco di due 
mesi le grandi città di Firenze, Mi-
lano, Roma e Torino, per raccontare 
la vicenda della manifattura, in al-
cuni dei luoghi più strettamente le-
gati ad essa. È una storia tutta to-
scana quella della porcellana Gi-
nori, iniziata nel 1737 sulle colline 
di Sesto Fiorentino. Qui, confinante 
con la tenuta di sua proprietà, il 
marchese Carlo Ginori (Firenze, 
1702-Livorno, 1757) acquistò la 
Villa Buondelmonti dove fondò la 
“Manifattura di Doccia”, così chia-
mata dal nome della località in cui 

si trovava, che ben presto divenne 
una delle più prolifiche e rinomate. 
E proprio in quella villa storica, 
adesso sede della Biblioteca Co-
munale Ernesto Ragionieri si è te-
nuta la prima delle cinque tappe 
del progetto, lo scorso 26 settem-
bre. Il tour proseguirà l’11 ottobre 
per una tappa a Firenze nel cortile 
di Palazzo Ginori, la principale re-
sidenza della famiglia nel capoluo-
go toscano, che può essere a tutti 
gli effetti considerata la “culla” 
della porcellana di Doccia. In que-
sto edificio, infatti, nella prima me-
tà del ’700 fu fondato un gabinetto 
di chimica e fisica, dove vennero 
condotti i numerosi esperimenti 
necessari a trovare la giusta ricetta 
per l’impasto delle porcellane. Il 
marchese Ginori sottoponeva qui 
i campioni di terre ad analisi chi-
miche e a prove sulle alte tempe-
rature, servendosi della preziosa 
lente ustoria, di fattura fiorentina, 
tutt’ora conservata nel cortile. Ad 
ospitare il monologo di Luca Scar-
lini saranno poi due grandi istitu-
zioni museali che, all’interno delle 
rispettive collezioni di ceramiche, 
custodiscono pezzi di grande qua-
lità firmati Ginori: presso l’Oran-
gerie del Museo Poldi Pezzoli di 
Milano, il 27 ottobre e successiva-
mente a Roma nella sala Pietro da 
Cortona della Pinacoteca Capito-
lina, l’8 novembre. Gli appunta-
menti di Memorie squisite si con-
cluderanno il 29 novembre a Tori-
no, ultima tappa del tour, nella sala 
delle Feste di Palazzo Madama. 

V

MEMORIE SQUISITE: 
LA STORIA GINORI
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La Maladie de la porcelaine 
Nata in Cina durante l’epoca Tang, 
tra il 600 e il 900 d.C., la porcel-
lana fu importata in Europa nel 
Cinquecento, dai Portoghesi prima 
e dagli Olandesi poi. Di lì a poco, 
di pari passo con il diffondersi del-
la moda per le bevande di lusso 
come il caffè, il tè e la cioccolata, 
nel nostro continente nacque una 
vera e propria ‘maladie de la por-
celaine’, che ossessionò molti re-
gnanti, a cominciare dai Medici. 
In Italia, dopo la breve esperienza 
a Venezia con la fabbrica Vezzi, la 
porcellana trovò il suo centro di 
produzione proprio nella celebre 
Manifattura di Doccia, che trasfor-

mò il borgo rurale di Sesto Fioren-
tino in un proficuo centro lavora-
tivo di stampo industriale e, come 
afferma Luca Scarlini, contribuì 
“a dare all’Italia un’immagine 
d’eccellenza internazionale, ancor 
prima che il Paese diventasse uni-
to”. Il successo della Ginori fu do-
vuto anche al fatto che attinse alle 
collezioni d’arte fiorentine, traendo 
repliche in porcellana a grandezza 
naturale di celebri opere come la 
“Venere de’ Medici” o “l’Amore e 
Psiche”, capolavori unici al mon-
do, anche per le eccezionali di-
mensioni, che nessuna altra ma-
nifattura di porcellana europea era 
mai riuscita a raggiungere. 

LÊASSOCIAZIONE  
AMICI DI DOCCIA  
L’Associazione nasce dal desiderio di 
appassionati, studiosi, accademici e 
collezionisti di creare un centro di ri-
cerca sulla ceramica di Doccia, un 
punto di incontro per approfondirne 
gli studi e promuoverne la cono-
scenza in Italia e nel mondo, tramite 
esposizioni, mostre, incontri e scambi 
culturali. Nel 2007 gli Amici di Doccia 
hanno intrapreso il progetto di do-
cumentazione fotografica e inventa-
riazione del patrimonio conservato 
nello stabilimento Richard-Ginori, al 
fine di preservarlo e favorirne la co-
noscenza. Grazie a questo lavoro, si 
è potuto provvedere al vincolo di 
notifica di interesse storico-artistico 
da parte del Ministero dei Beni Cul-
turali.

In apertura: Vaso con manici a serpe 
e decoro in stile Botticelli, fine del 

XIX secolo, maiolica dipinta in 
policromia, h 53 cm. Sesto 

Fiorentino, Museo Ginori; sopra: 
Medaglia con l’effige di Carlo Ginori, 

1757-1760, porcellana. Sesto 
Fiorentino, Museo Ginori; a destra: 

Venere de Medici, ultimo quarto del 
XVIII secolo, porcellana, h 44 cm. 

Sesto Fiorentin, Museo Ginori
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igliore regia e migliore attore esordiente. Il film di Garrone, il 
viaggio - tra realtà e sogno - di due giovani migranti dal Senegal 
fino all’Italia, in concorso all’80° Festival di Venezia, ha ottenuto 
il Leone d’Argento alla regia e il Premio Marcello Mastroianni 

all’attore protagonista, Seydou Sarr. I casting sono avvenuti nel continente 
africano con i due protagonisti originari di Dakar, presi dalla strada, ri-
spettivamente di 17 e 18 anni. Le riprese sono tra Italia, Marocco e Senegal. 
Seydou e Moussa parlano wolof e un po’ di francese, sottotitolati, ma si 
segue il tutto molto facilmente senza problemi. «Ci faremo firmare autografi 
dai bianchi»: con la loro passione per il calcio e la musica rap, Seydou e 
Moussa partono pieni di speranza e gioia con i soldi dei loro lavoretti da 
muratori. Ma non basteranno perché ogni sosta richiede extra-mazzette ed 
è la fine per chi cade dal camion strapieno e non ce la fa a camminare per 
ore e ore nel deserto. Garrone inquadra un’Africa traboccante di colori, 
con qualche sequenza notturna e il terrore misto ad orrore delle torture 
nelle carceri della mafia libica. Risulta molto difficile non lasciarsi coin-
volgere dall’onda emotiva del film, anche grazie alla bravura naturale dei 
due protagonisti. Il film potrebbe essere letto come la favola di Pinoc-
chio… era crudele anche il libro di Collodi. Anche qui ci sono le fantasie 
visive dei due giovani. C’è sempre molta attenzione sugli esseri umani; 
una tensione tra il mondo quotidiano e la dimensione spirituale poiché il 
regista ci tiene a farci riflettere fino all’ultimo momento del film. I senti-
menti, le passioni, le paure si mischiano ai fatti. A volte i sogni salvano 
la situazione, vengono in aiuto. Deserto e acqua sempre in agguato. Gente 
buona e gente cattiva. Immagini e parole che sanno raccontare con una 
leggerezza ipnotica la drammaticità della storia, spingendoci dentro i panni 
degli attori per farci capire quanto la nostra vita sarebbe diversa se fossimo 
nati in quei luoghi. Il film ci mostra quel che non vediamo su quei barconi. 
Le parole non raccontano, solo le immagini ci parlano. Io capitano, rico-
struito da storie vere, racconta un viaggio di disperati, un tragitto che 
talvolta sappiamo ma non immaginiamo e che preferiamo ignorare: «Per 
realizzare il film siamo partiti dalle testimonianze vere di chi ha vissuto 
questo inferno e abbiamo deciso di mettere la macchina da presa dalla 
loro angolazione per raccontare questa odissea contemporanea dal loro 
punto di vista, in una sorta di controcampo rispetto alle immagini che 
siamo abituati a vedere dalla nostra angolazione occidentale, nel tentativo 
di dar voce, finalmente, a chi di solito non ce l’ha», così racconta la regia. 
Garrone ha studiato, ha rischiato, ha girato un film che andrebbe mostrato 
nelle scuole, alla gente comune e ai politici tutti!
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A cura di  

VALERIO CONSONNI

IO CAPITANO
Di Matteo Garrone
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LE ALTALENE 
Un racconto poetico in cui 
Corona lascia libero il flusso 
dei ricordi e si concede ai 
lettori con assoluta e gene-
rosa sincerità. I suoi luo-
ghi, Erto, la diga, la mon-
tagna, così come le perso-
ne della sua vita, vengo-
no filtrati dal tempo pas-
sato in un romanzo-mo-
nologo dove la profon-
dità e il fascino del rac-
conto sono impreziositi 
da una suadente voce 

narrante. 
Mauro Corona (Mondadori)

LA VERITÀ E LA BIRO 
Difficile trovare qualcuno che ci dica la verità, visto che siamo 
noi stessi i primi a evitarla. Eppure non fa che inseguirci: ce l’ab-
biamo scritta sulla pelle, indelebile e spontanea come la penna 
biro su un taccuino. Questo libro resterà scolpito nell’animo di 
chi ha sete di verità, ma subisce il contagio delle sue malattie 
croniche: l’ipocrisia e la reticenza. 
Tiziano Scarpa (Einaudi) 
 
ENIGMA TIZIANO 
Dopo il successo del “Mistero della pittrice ribelle”, per settimane 
in classifica e acclamato dalla stampa, Chiara Montani regala ai 
suoi lettori una nuova protagonista forte e combattiva. Sull’af-
fascinante sfondo di Venezia e del lago di Garda, in un’Italia in-
cendiata dalla Seconda Guerra mondiale, complotti e segreti si 
dipanano intorno a un quadro misterioso. 
Chiara Montani (Garzanti) 
 
STO ANCORA ASPETTANDO CHE  
QUALCUNO MI CHIEDA SCUSA 
“Consenso”, “violenza”, “vittima”: che valore diamo a queste 
parole? Come molte bambine, Anna voleva sentirsi preziosa. Per 
questo di fronte agli sguardi, alle mani, alle parole degli uomini 
il suo istinto è sempre stato quello di cedere spazio, voce, pezzi 
di sé. Un romanzo che riflette sulle zone grigie, sull’ambiguità 
del rapporto che abbiamo con gli altri e con il nostro corpo. 
Michela Marzano (Rizzoli) 
 
QUELL’ESTATE A VILLA D’ESTE 
Anni ‘60: sullo sfondo di uno degli alberghi più famosi del lago 
di Como si intrecciano le vicende di due ragazze simili come so-
relle ma appartenenti a due condizioni diverse. Attraverso l’ami-
cizia con Caterina, che proviene da una famiglia molto facoltosa 
Maria entra a far parte di quello scrigno dorato pieno di perso-
naggi illustri, segreti e leggende che è il Grand Hotel Villa d’Este. 
Albertina Nessi (Dominioni) 

LA SPOSA SECONDO ME 
Dalla nonna e dalla madre ha 
ereditato la passione per la 
moda e gli abiti da sposa: Ni-
cole Cavallo, laureata in Eco-
nomia e Marketing alla Boc-
coni, è direttrice creativa del 
brand di famiglia “Nicole 
Milano”. Seguitissima so-
prattutto dalle Millennials, 
è stata inclusa nella clas-
sifica Forbes delle giovani 
under 30 più influenti 
d’Italia. Questo manuale 
pratico contiene tutto ciò 
che una futura sposa deve 
sapere per vivere il matrimonio che ha 
sempre sognato e riscoprire la versione 
migliore di sé. 
Nicole Cavallo (Vallardi) 
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